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BOLLETTINO POLITICO 


Le notizia odierne circa gli affari o- 
rientali non fanno che confermare la 
gravità del pericolo che corre la pace. 1 
due punti principali che non dobbiamo 
perdere di vista sono Pietroburgo e Lon- 
dra. Oramai non è più lecito dubitare 
la Russia voglia ritardare più oltre 
lo sua comparsa sulla scena militare, 
come è del pari improbabile che l'Inghil- 


talo, Tutti it 
denze dall'Inghilterra ci pa 
tività straordinaria che regna in questo 
momento nel gabinetto di S. Giacomo, e 
«ei provvedimenti eccezionali che prende 
il governo della regina. Il sig. Disragli, 
che era a Birmingham, è partito ieri 
improvvisamente per Londra, chiamatovi 
dui suoi colleghi. I due vapori Cyclops 
è Ilidra ricevettoro l'ordine di stare 
pronti per'un servizio immediato. Il Globe 
credo sapere da buona fonte che 21 bat- 
tiglioni di fanteria © 6 reggimenti di 
cavalleria, con S0 cannoni, sono desi- 
ali come il primo corpo inglese per 
l'Oriente, nel caso chel loro invio fosse 
necessario. Vi è un gran lavoro nell'ar- 
sonale di Woolwich. La fabbrica delle 
cartuccia è quadruplicata. I soldati che 
trovansi in congedo in Irlanda ricevet- 
tero l'ordine di raggiungere i loro reg- 
gimenti. Dal lato della Russia, sappiamo 
già qual contingente di forze sia dispo- 
nibile. I giornali ufficiali di Pietroburgo 
hanno cantato chiaro. Ma un altro fatto 
gravo comincia ad invocare la nostra at- 
tenzione. Il principe Milano non è più 
il padrone della Serbia; il suo principato 
è, per così dire, un'appendice nominale 
titoli dell'imperatore di tutte le Rus- 
sie. Una brigata russa occupa Semendria; 
ufficiali russi funzionano nell'interno del 
palazzo del principe. La Serbia si dovrà 
persuadere , troppo tardi però, che gli 
eccitamenti dei Comitati di Mosca ed i 
soccorsi in uomini e danaro provenienti 
dalla Russia, e la cieca obbedienza ai 
cenni di Pietroburgo si risolsero in al- 
trettante offese alla sua indipendenza. 
L’attitudine del generale Cernaieff avrebbe 
potuto persuadere fin dal prin- 
cipio della guerra, di questa verità. 


Un dispaccio di questa sera da Pie- 
troburgo ci dà la guerra come decisa 
assolutamente. La maggior parte delle 
strade ferrate meridionali cessarono, in- 
cominciando da ieri, 


46, i trasporti delle 
sta Je truppe, lo 
cear rivolse agli ufficiali queste parole, 
ite naturalmente con Zurrà: « An- 
guriamo al comandante in capo del- 
l'esercito il miglior successo. » 


Di fronte a questi fatti, la questioni 
della conferenza viene in seconda linea, 
come pure è di poca importanza la mo- 
tizia da Zara circa il lavoro dei com- 
missari incaricati di stabilire la linea di 
separazione fra gii eserciti belligeranti. 

Per debito di cropisti, bisognerà ri- 
‘produrre il linguaggio dei più autorevoli 
giornali rispetto al prog: oggi più 
che mai problematico, della conferenza. 
Il Times scrive che la sola cosa che 
resta a fare all’ Inghilterra è di aprire 
la conferenza e di agire come se non vi 
fosse nulla di cambiato în seguito alle 
recenti manifestazioni della Russia. La 
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(dal tedesco) 


Però lo stato di questa non sembrava 
che fosse si grave quanto ei lo stimava 
perchò a un tratto ella principiò a fino- 
versi, apri gli occhi e guardò intorno 
smarrita e quasi cercando. Sembrava 
rammentarsi con ispavento dell'accaduto, 


ma non poter parlare. Guardò bensi Si- | pi 


vastro con occhio raggiante di gratita- 
dine e fece per portarsi alle labbra da 
sua mato. Ma improvvisamente un nuovo 
pensiero di terrore parve averla colta. 
Cogli occhi spalancati ella guardava alla 
volta del lago, da cui partiva un tento 
lamento... 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


Gazzetta d'Augusta dica che la confe- 
renza potrà riunirsi verso il 20 corrente 
® che l'ambasciatore inglese ricevette or- 
dine di agire di pieno accordo coll’Au- 
stria-Ungheria. La Gazzetta di Colonia 
crede sapere che il princips di Bismarck 
non tornerà tanto presto da Varzia, vo- 
lendo egli evitare interpellanze circa la 
questione orientale. 

Lo Standard è irritato contro l'atti- 
liberali inglesi nella qui 
Esso dice che i discorsi e la 
capi del partito liberale au- 
terizzano il Golos ed i giornali rassi a 
contare su d’una scissura nell'opinione 
pubblica ingleso su quella quistione. Il 
Giornale ministeriale assicura il Go/os ® 
tutti coloro i quali confidarono nelle scis- 
sure di partito in Inghilterra, ch'esse non 

tereranno menomamente la politica che 

overno di Sua Maestà, coll'appoggio 
nazione turca, ha deciso di prose- 
guiro nella quistione orientale. 

Da un telegramma da Past, i punti 
sui quali la Porta ha espresso lo sus ob- 
biezioni all'Iughilterra, relativamente alla 
Conferenza , 


delle provincie. Il 
Io cl rebbe dalla creazione di 
provincie indipendoati, e l'ingiustizia che 
vi sarebbe nell'accordare a queste pro- 
vincie, designato dalle potenze, riforme 
che non s'estendessero alle altre provin- 
cie dell'impero. Lord Derby, aggiunge il 
telegramma da Pest, avrebbe risposto a 
queste osservazioni della Porta in tuono 
conciliante, ma fermo. 

Il Nord sorive che lord Derby ha 
cancellato dal suo programma l'indipen- 
denza dell'impero ottomano, @ si limitò 
a chiedere il rispetto dell'integrità ter- 
ritoriale della Turchia. 


_—_______ 
LE VICENDE DELLA SINISTRA 


La seconda parto dell' opuscolo del- 
l'on. Crispi discorre troppo dalla storia 
parlamentare degli ultimi anni @ troppo 
poco per poterla esporre con qualche 
ampiezza. Non abbiamo intenzione di ri- 
farla noi, chè nè il tempo nè lo spazio 
cs lo consentirebbero. D'altronde, a che 
scrivere la storia ad uso de' partiti? Non 
giova al progresso dell'educazione poli- 
tica d'uno Stato, come l°Itali 


battaglia di Novara e la. reazione poli- 
tica di gran parte non solo d'Italia, ma 
d'Europa, si formarono duo partiti, en- 


trambi i quali, non accasciati dalla 
tura, serbavano viva la speranza nell 
dipendenza nazionale. Uno era quello 
de monarchici federalisti, che riponevano 
ia di Savoia, 
ed erano convinti di non poter colorire 
i loro disegni, fuorchè stringendo in una 
federazione i vari Stati italiani. L'altro 


riprender la via dolio cospirazioni e re- 
spingevano la monarchia, come inetta a 
liberar l’ Italia @ la federazione, come 
incapace di difendernel’indipendenza, una 
volta conseguita. 

Venne il 4850. In que' giorni, riboc- 
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— Che è ciò? — chiesero allora î 
circostanti, fattisi accorti arch' 
C'è alcun altro nel lago? Ma codes 
non è voce umana 

— È Brumo!.. — gridò la vecchia, 

il mio vecchio e fedele 
Brino... è laggiù dentro il lago e non 
può sortire... Breno, Bruno!.. Oh, li 
è troppo vecchio e debole... morrà, di 
certo, se nessuno ha pietà di lui! 

In qual maniera è capitato l'ani- 
male laggiù? — esclamò di malumore 
taluno: — dovrebbe esporsi un altro a 


certo pericolo di morte per cagione suaf.. 
— Probabilmente ‘l cano — dime 
Silvestro — le avrà tenuto dietro, si 
sarà sforzato di trarla fuori e sarà ca- 
duto dentro egli stesso. 
— Si, si, così è appunto ! — esclamò 
la vecchia desolata e sembrando del tatto 


fgli morire... Vieni, Bruno, vieni!.. — 
gridò con isforzo accioochè il cane s'in- 
gegnasso di trarsi fuori da sà. 

Un fioco e lamentoso ululato fa la ri- 


— È troppo stanco, e il ghiaccio è 
troppo liscio @ non vi sì può reggere — 


canti di entusiasmo e di speranza, i re- 
pubblicani si ravridero de'loro errori, è 
i monarchici si persuasoro che ormai di 
federazione non si doveva più parlare. 
Gli eventi erano favorevoli all'unità ; sa- 
rebbe stata imperdonabile loggerezza il 
non afferrare ps' capelli la fortona, che, 
dopo molti anni di dolori @ di angosco, 
si presentava per raccoglisre in un fa- 
scio lo sparse membra d'Italia. Laonde 
i monarchici si fecero unitari e gli uni- 
tari si fecero monarchici. E il Regno 
d'Italia sorse e si costituì per opera d'en- 
trambi. 

Perchè l'aniono che giovò alla for- 
mazione del Regno non si è poscia ce- 
mentata nello lotte della politica e nello 
discussioni del Parlamento? 

L'on. Crispi scrive : « Al 1861 gli uni 
< e gli altri si trovarono insieme fon- 
< datori cel Regno d'Italia; ma rappero 
< altra vola quando fu duopo riordi- 
< nare lo Stato. » 

Questa frase non ci pare esatte. Non 
rappero altra volta l'accordo ; gli uni 
gli altri rimasero monarchici unitari, ma 
il partito che rappresentava Ja rivola- 
zione pei suoi istinti, pel suo passato, per 
la caa educazione, non avendo ln pa- 
zienza nò l'esperienza richiesta a dar un 
assetto al novello Stato, si separò dal- 
l’altro partito, ch'era stato educato e di- 
sciplinato dal conte di Cavour @ che solo 
era in posizione di far accettare dagli 
altri Stati d'Earopa il Regno novello e 
dargli credito coi ricordi del suo passato 
e con le promesse della sua presente tem- 
peranza. 

Del resto i due partiti non rimasero 
così divisi @ discordi, che nel campo dei 
moderati non passassero parecchi , pro- 
vonienti dal campo de' rivoluzionari, ed 
alcuni anche vi acquistassero un posto 
elevato. Del pari abbiamo poscia trovato 
nel campo opposto alcuni moderati, i 
quali, per ragioni vario, si erano sepa- 
rati da' loro amici. Di quelli fa il Rat- 
tazzì, che, dopo il 4807, assunse la di- 
rezione della sinistra 

Ma non sarebbe giusto il sostenere che 
la cagione della divisione delle due parti 
politiche fosse la divergenza intorno al 
modo di riordinare lo Stato. 

Tali divergenze c'erano 6 doverano 
crescere ancora col tempo; ma la sinistra 
non avendo un programma pratico di 
riordinamento amministratrivo e fina 
ziario, non poteva far fondamento su di 
ciò che non aveva, per distinguersi dalla 
destra. 

La divisione doveva necessariamente 
sorgere Il giorno, in cui, rimasta la Ve- 
nezia all'Austria 6 Roma al Papa, la si- 

istra, non volendo saperne di prudenza, 
nella quale avoramo 
rezza. Disdugnando 
i riguardi diplomatici e dimenticando di 
qual aiuto cì fosse stato, presso le prin- 
cipali potenze estere, 
giare, essa credeva di sffrettare la li- 
berazione delle province ancor separate 
dal Regno, con ispedizioni di volontari. 
Era più la tradizione rivolazionaria che 
separava un partito dall'altro , ch non 
i dissensi intorno al modo di dar forma 
ed ordine allo Stato. — 
Col ritorno di Roma all'Italia comin- 


disso uno dei contadi andi 
al villaggio, se no ne porteremo tutti il 
ricordo... Vieni, vecchia, rassegnati. 
Non è grande la disgrazia di perdere un 
vecchio cane. 

Volevano infatti prender la donna e 
portarla lontano , ma con una forza di 
cai non la si sarebbo creduta capace, 
ella respinse tutti da sè e proruppe in 
‘uno straziante lamento. 

Oh, il mio Brraio, il mio cene fe- 
Non è possibile ch' io Jo Jasci fi- 
nire in tal modo... non potrei morire in 

se l'avessi ricambiato in tal modo 
dalla sua fodoltà @ devozione... Non sono 
che una povera donna ; non ho che un 
anello d'oro a casa. che m'ero rispar- 
miato per il maggior bisogno... ma lo 
darò a chi mi riporterà Bruno... 

Nom si mosse alcuno : niuno sembrava 
avor voglia di guadagnarsi la. ricom- 
ponsa promessa... Il gemito del cane si 
udi ancora una volta più Jamentoso che 
mai;- er? l’ultimo sforzo prima di so6- 
combere. 


— Lasciattmi dunque che vada io 
stessa! — esclamò la vecchia, sforzan- 
dosi di alzarsi. — Avrò ancora tanta 
forza da poter aiutare il mio povero cane. 


ciò un'àra nuova. Ma i partiti rimasero 
separati come prima. Di chi la colpa? 

L'on. Crispi scrive che la sinistra « in 
< duo solenni votazioni, il 19 novembre 
< 1809ad il 45 giugno 4873, vinse sui 
< suoi avversari, ma uomini di destra 
< raccolsero i della sua vittoria.» 

È vero, ma l’on. Crispi ha il torto di 
confondere insieme due voti molto diffe- 
renti l'uno dall'altro. Il primo fa un 
voto segreto, fu un voto nel fondo del- 
l’arna, l’altro fu un voto il solo 
voto veramente solenne. 

Noi li ricordiamo entrambi ; ricordia- 
mo il primo con compiacenza, perchè ci 
abbiamo avuto larghissima parto; il se- 
condo con dolore, perché abbiamo cer- 
cato, ma non siamo riusciti ad evitarlo. 

Di un voto nel fondo dell'urna non si 
‘sa veramente dall’ opinione pubblica chi 
si debba far mallevadore, poichè non 
preceduto da discussione, nella quale gli 
intendimenti dello varie parti si potes- 
ssero rivelare. La sinistra era d'accordo 
con noi nel voler abbattere il ministaro 
Menabrea, ma noi desideravamo di la- 
sciargli il mezzo, da lui ricusato per fal- 
lace sicurezza, di venire a difendersi 
davanti alla Camera. Se il ministero ac- 
cettava questo partito, non avremmo mai 
pensato di opporre all'on. Mari l'onor. 
Lanza, qual candidato alla presidenza 
della Camera. La sinistra per contro non 
ammetteva indugio; era sitibonda di lotta 
appena fosso aperto il Parlamento. Il suo 
candidato era prima l’on. Rattazzi, poscia 
l'on. Depretis. Ci veniva proposto l'on. 
Depretis, siccome colui ch'era di colore 
meno deciso dell'on. Rattazzi, e che, 
sendo stato ministro con l'on. Ricasoli, 
poteva destare meno ripugnanza nella 
destra. 

Potevamo noi aderire a tale proposta? 
Avremmo commeesa una diserzione. L'on. 
Crispi parla di lenocini, di contratto 
Lengrand-Damonceau © di Regia de’ ta- 
bacchi. Noi non conosciamo i lenocini 
a coi egli accenna, so allora la sin 
stra ha potuto levare il campo a rumore, 
dovrebbe oggi l'on. Crispi riconoscere 
che l'attitudine del suo partito non valse 
a procurargli la fiducia della nazione. I 
clamori durano in Italia qualche giorno; 
poi si estinguono per lasciare inconte- 
stata la signoria al criterio sano della 
popolazione. 

Quanto al contratto Langrand-Dumon- 
cenu 6 alla Regia, come mai l'on. Crispi 
ha dimenticato che la destra fa discorde 
e scissa e che nci combattemmo e l’uno 
© l'altra? i 

Per noi non c'era il 49 novembre 
1809, nè ci poteva essere altro candi 
dato alîa presidenza che l'on. Lanza, il 
quale era, nella sessione antscedente , 
disceso dal suo seggio per combattere la 
Regia de'tabacchi. 

La sinistra ha votato per l’on. Lanza, 
ma con questo voto poteva mai credere 
di salito al pitere? Quale concetto a- 
veva del governo per isperare di an- 
dare alla direzione dello Stato con l'on. 
Lanza, del quale non ignoraya di certo 
lo opinioni politiche? Essa ha dato il 
voto favorevole all'on. Lanza per sb- 
battere, non per ricostrurre. 

Il 15 giugno 1873 le cosa procedò di- 
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È la sola creatura che mi appartenga, 
che mi voglia bene... lasoiatemi stare, 
voialtri, non mi traftenete... non dovete 
sapere che sia il dover perdere l'unica 
creatara che vi voglia bene... 

— Chetati, vecchia — s'intromise Sil- 
vestro, — e serba il tuo anello ; il tno 
cano sarà salvo... 

— Silvestro, non farlo! — s'udì gri- 
dare da tutte le parti; ma prima che 


qualcuno potesse trattenerlo, egli era già 
sul ghiaccio e s'avviara con sicuro e 
misurato pericoloso. A 


‘passo al luogo n 
qualche distanza di là si levò la giubba 
®, stesosi di nuovo boccone sul ghiaccio, 
la introdusse nell'apertura a cui si ara 
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versamente. Noi abbiamo tanto deplo- 
rato quel voto quanto dovrebbe ancor 
oggi compiacersene la sinistra, perchè, 
esso ha affrettato la sua venuta al go- 
verno della cosa pubblica. Sino d'al- 
lora noi crederamo che fosso giunta per 
lei l'ora di partecipare a’ frutti della 
vittoria. Il ritardo non le ha però no- 
ciuto ; essa ha riportata una vittoria, i 
cui frutti non ebbe a dividere con all 

Ii 18 marzo fu sola la sinistra a ab- 
battere il ministero Minghetti? 

Non fu sola; ebbe a compagni il con- 
tro e i dissidenti toscani. 

Pare andò essa sola al potere. 

Oggi l'on. Crispi si mostra 
verso gli all Facendo l'a 
voti, egli osserva che « nella giornata 
< del 18 marzo la sinistra detta 202 
< voti contro il ministero Minghet! 
< dettero 28 quei del centro e 42 i se- 
< cessionisti di destra. » Queste sono 
parole sue, non nostre. 

Con le quali l'on. Crispi vuole far ca- 
pire che la vittoria è stata tutta della 
siuistra, perchè < so pure i voti di de. 
stra f.ssero mancati alla sinistra, il 
gabinetto Minghetti sarebbe sempre stato 
rovesciato. » 

Ammettiamo il calcolo, ma intanto il 
fatto sta che la sinistra ha avuto il 48 
marzo degli alleati, i quali farono la- 
sciati poscia da parte o ricusarono di 
entrare nel nuovo gabinetto. 

L'on. Crispi li compensa del loro con- 
corso ® della loro abnegazione, dicendo 
ad essi: non no avevamo bisogno; an- 
roi avremmo vinto. 
jendenza del cuore è fre- 
quente ne' partiti, ma confessata nello 
presenti circostanze 6 sopratutto dal- 
l'on. Crispi, rivela il germe di inevi 
bili divergenze fature nella Camera. 

L’on. Crispi non ammette delle tran- 
sazioni. Egli caldeggia un programma 
di pura sinistra ed è pronto a_respin- 
gere da sè chiunque non l'accetti tutto 
intero. È il dogma di tutte le chiese 
fondate sopra d'ana ortodossia angusta © 
i inte. 
mm 

IL DISCORSO DELL'ON. PERUZZI 

Iersera fu imbandito a Firenze un 
banchetto elettorale, presieduto dall’on. 
senatore Alfieri. 

In esso l’on. Peruzzi ha fatto un di- 
scorso, del qualo il telegrafo ci ha tra- 
smesso un sunto esteso. 

L'on. Deruzzi ha parlato delle condi- 


contrasti fra' liberali. In esso v'ha un 
solo punto ben definito, quello della ri- 
forma elettorale, e questo appunto non 
© accettato dall’on. Peruzzi, il qualo si 
accosta invece al discorso di Caserta. 
Riforme temperata è non radicali egli 
vuole, pe ara dall’on. Depr 
dall'on. Grimpi,. peri 
— Rispetto alle riforme amministrative , 
gi è d'accordo, ma quanto alle finanze, 
l'onor. Peruzzi fa lo sue riserve. L'e- 
lanco delle nuove speso annunziate è così 
lungo ! La necessità di migliorare la 
condizione do' comuni e delle provincie 
tanto riconosciuta ! Coma uscirne? L'on. 
Peruzzi non lo dice, 
vinto che le spese 
Tanno senza corrispondenti entrate nuove.. 

un problema molto scabroso. Dove 
trovar le entrate nuove? Per lo passato 
gli uni dicevano: non più imposte, non 
più nuove spese. Altri: a spsse nuove 
entrate nuove, 

E la formola ripetuta dall’ onorevole 
Peruzzi sarebbe giusta, so ormai l’estro- 
mo limite delle imposte non fosse rag- 
giunto. 

L'onor. Peruzzi è benevolo al mini- 
stero, ma non interamente tranquillo. 
Egli si sarebbe dichiarato contrario alla 
scuola sperimentale e l'avrebbe combat- 
tuta. Noi temiamo qualche inesattezza del 
telegramma. L'on. Poruzzi ci pare sia 
ognora stato fedele al metodo sperimen- 
tale, e lo applica anche ora agli atti del 
ministero. So il mi 
dicato da’ suoi 


non significa appli- 
? 


| L'impressione che lascia in noi il suo 
discorso è questa : l’on. Peruzzi accetta 
il programme di Stradella, me attende 
gli atti per giudicare il ministero di si- 
nistra; dunque non promette sin d'ora 
il suo appoggio, anzi dichiara doversi 
vigilare renza sospetti. Egli sta in una 
aspettazione benevola , aggiungendo do- 
versi combattere i duo partiti estremi. 
In brevi parole, l’on. Peruzzi si pro- 
testa libero da impegni verso la sinistra, 
il cui avvenimento al governo fu per 
lui improvriso e non desiderato. Ciò 
aveva già detto dopo il 48 marzo, e il 
ripeterlo oggi non è senza importanza. 
Egli non desider \vvenimento della 
sinistra, i moi amici cho vi coopera- 
rono hanno desiderato quello ch' egli 
non desiderava. Non è a Ta 
uenza che si deve trarre dallo sue pa- 


Del resto, il discorso dell’on. Peruzzi, 
per quanto ci è concesso di giudicarlo 
dal telegramma, non solo è temperato, 
ma inspirato a sentimenti di conciliazione, 
quali dovrebbe averli chiunque sente 
la necessità di far argine sì prevalere 
dello parti estreme, che minaccerebbe lo 
Stato di forte scossa. 


per quanto sarà possibile, mi, 

Venendo alla politica, l’on. Peruzzi 
ha fatta una dichiarazione che non at- 
tendevamo, ma che siamo lieti l' abbi 
fatta. Egli sostiene cha oggi c'è pi 
pulsione fra gli uomini che fra lo idee. 
Dov'è questa ripulsione? In chi si os- 
serva ? Se non ci fossero che repugnanze 
individuali, non si potrebbe confidare 
che il patriotismo di tutti facilmente le 
vincerebbe ? È difficile il conciliare delle 
ideo divergenti, ma conciliaro degli uo- 
mini politici non dovrebbe esser impresa 
molto ardua. 

L'on. Peruzzi accetta il programma 
di Stradella, como in generale fa 
cettato da tutti, perchè così vago e in- 
detorminato, che non poteva suscitare 


IL RICATTO DEL SIGNOR ROSE 


In aggiunta a ciò che scrive oggi il 
nostro corrispondente di Palermo, ri- 
produciamo i seguenti particolari che 
scrivonoda Roma 11 novembre al Times: 

Le autorità di Palermo sono convinte che 
vi fosso connivenza fra i briganti ed uno 
del domestici del signor Rose il quale fu 
catturato da Leone sabato scorso. Da quanto 
è avvenito è evidente cho non fu un caso 
di brigantaggio ordimario di cui fa vittima 
il signor Rose, ma un piano sistematico e 
ben ideato della sua cattura, 

Il signor John ed il signor Giorgio Rose 
furono accompagnati a Lercara dal signor 
Tagaggiato loro cassiere, e da un certo Ni- 


sulla candida veste di cui era maestosa- 
mento addobbata la terra. 

La disposizione d'animo del vecchio 
possidente non s'accordava invero all'al- 
legrezza generale. Affacciato alla solita 
finestrella del piano di sopra, egli stava 
ad udire, con viso abbastanza corro» 
ciato, due poveri bambini che, conforme 
all'antica usanza, si eran fermati da- 
vanti alla casa per fare il loro canto del 
Bambino Gesù. 

Saltellavano continuamente per riscal- 
darsi © tenevano le manine di sotto al 
grembinle. Avevano i visini rossi dal 
freddo, ma le vocina chiare 0 fresche 


un acuto grido d'angoscia... 

Ma all'intrepido ed abile giovine era 
riuscito felicemente il suo tentativo. Il 
cane s'era per istinto aggrappato alla 
giubba e già correra con grido di gioia 
alla sua padrona che lo chiama 
ilvestro gettò un'occhiata parto 
ond' era partito il grido; poi preso su- 
bito la via più corta che conduceva alla 
propria casa. In breve si disporsero an- 
che lo altre genti e portarono la vecchia, 
fuori di sò per gioia e riconoscenza, al 
villaggio. La donna sull'altara indogiò 
un momentino, poi si mise anch'ella sulla 
ria presa già da Silvestro. 


I due viandanti, all’albòre che già 


spuntava, ben farono fatti accorti l'uno 
dell'altra... sembravano anche conoscersi 
ed essere più volte, quasi involontaria» 
mente, sul punto di avvicinarsi l'uno 
all'altra, ma poi di nuovo sembrava che 
una misteriosa repulsione facesse l’effetto 
opposto. Si allontanarono infatti e ven- 
pero per due vie differenti, l'una nel 
bosco, l’altro al podere. $ 
All'indomani, nel lieto giorno del Na- 
tale, il cielo, come per. partecipare alla 
festa de' contadini, s'era vestito del più 
puro sereno e un nitido raggio cadeva 


pian piano accostato , accioochè il cane 
potesso aggrapparvisi coi denti. 

Salla sponda e’ era fatto di muovo un 
silenzio come di morte. La donna ve- 
lata era caduta sullo ginocchia e pareva 


— purchè mon gli mo- 


o dalla ienrensie velata parti 


annunziavano il buonumore. Avevano 
già cantato in alcune altre case e l’ac- 
coglienza e la rimunerazione ara stata 
larga... Ora a quella del ricco possidente 
speravano di più e meglio. 

Dopo aver cantato l’ inno de’ pastori 
che raccontano ciò che hanno vedato di 
ammirabile nella sacra notte, vennero 
al solito augurio @ saluto per. l’anno 
muovo: 

Fia il nov'anno fortunato. 


Un bel bimbo ti fia nato 
Di" capelli dioctatalli!... 


solò Niesolosi. Prima di partire, {l signor 
John Rose inviò una cartolina postale al 


La situaziono parò è difficile, poichè o 
apiagere i briganti agli estromi può m 
tere in pericolo la vita del sig. Rose. Nello 
Stesso tempo sarà razaicuranto pei suoi 
mici in Taghilterra sapero che malgrado la 
taglia di 25,000 franchi posta sul espo di 

, egli ha sempre trattato i moi pri- 
gionieri bene, avendo per soopo soltanto il 
danaro. 


1 Partito male di Napoli tro- 
viame il seguente dispaccio, che è confer. 
malo da un talogramma da Roma al Times 
giunto quest'oggi 1 


Roma 16 - 15.30, 
Mi si assicura cho i funzionari del circonda- 
rio di Lercara in Sicilia, ove fu catturato l'in: 
gleso Rose, abbiano avuto. dal ministro Nico: 
tera otto giorni di tompo per distraggere la 
banda Leone: trascorsi questi inutilmento a 
senza resultati, saranno tutti o trasloeati 0 di= 
sponsati dal servizi 


—_—_—+______&6 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


La conferenza. 


lgra lo la mobiliszazione rima, soriva 
Freie Presse del 14, il Congrès 


la N 


restreint si riunirà jl 25 corrente a_Co- 
stantinopoli. A quanto udiamo infetti, jl 
conto Andrassy anche prima della sua. par 
tenza inviò un dispacelo a Lon 
si contione 


in cui 
Proposto ingi 
la riamo bono in- 


formati questa adesio limita al 
prineipio cordo col gabi- 
netto di S ono: della 


Pranol 
mentre lo risposto della Russìa a dell'Italia 
non oltropaasazo l'aderiono in principio, e 

non sì ricevette finora al- 


« Gli sforzi della Porta por dissuadera I 
zhilterra dalla realizzazione dolîa confe 
tto. Ua' altra 
#0 la Porta intende non cono 
scero lo deliberazioni del Congrès restreint 
ovvero soltanto della conferenza pleneris. » 
Dal resto lo stesso giornale ritisno che 
l'acscione data dsl gabinetto austro-ungarico 
Al progetto inglesa di conferenza non sign!- 
fichi già un accordo completo fra i duo ga- 
binotti. 
telegramma da Paschi 


yy 44, alla 


savono i conflui rameni. 
10 per la linoa di domaroa- 
ierà fl 20 novombro i suoi la- 


vori. 

Taluni espi d'insorti, fra i quali Mussich, 
rifiutano di riconoscere l' armistizio. Mus- 
sich si trova presentementa presso. Uloro 
ed ha l'intenzione di, far insorgere il 
stretto di Bubra Mostar e Stolac. L'o- 
sorolto di Mukbtar-prscià prende i suoi 
quaetiori 


Si annunzia da Cracovia, 14, che ai con- 
fioi russi farono riehiamati telegraficamente 
i soldati în congedo. Sullo ferrovia russe 
xino a Kiew è sospeso il trasporto dolle 
merci da tro giorni. ()gni giorno duo treni 
riobi di artizlioria partovo dalla Russia 

ntrionalo por Odessa. 


io da Ameterdam, 14, smenti= 
100 la notizia «ha il governo rueso sia riu- 
scito a contrarre un prostito in rolla città, 

L'ultimo numero dol Vakit di Costanti- 
nopeli annunzia che îl sultano ha inviato, 
1'8 novembre, una Jottera autografa a Takub 
Khan, sovrano del Turkestan orientale, al 
mozzo di Chuds wardi suppone 
cha questa missione abbia per iscopo d'in- 
durlo a prestar soccorso alia ‘'urchia in 
cnso di gueri 


Un dispî 


faverno nel distreito di Suma. | 


Yakub-Khan riportò importanti suocessi 
contro i chinesi. 


La Fuàsla © l'Inghilterra 


Il Golos del 42 pubblica il «oguento im- 
portante articolo : 


< Diviene ogni giorno più evidente che 


la Russia © l'Inghilterra sosterfanzo una 
parte prinoipalo nollo prossime trattativo di 
Paos. Questo duo pot 
montanti d'ideo contrari 
prio programma por la quo. 
stione d'Oriente. La Russia oneidora il be: 
nossere degli alavi turchi come suo scopo 
Principalo, e si cura degli interuesi del go- 
varno ottemano soltanto n quanto sono 
identici a questo soopo principale. L'in- 
ghilterra, al contrario, in primo luogo 
fonds gl'interessi turchi 6 considera lo avi= 
luppo della prosperità slava come una co 
dizione secondaria. Quanto 
talune probabilment 
dalla parto dell'Inghilterra, altro colla Rus. 

© cercheranno d'intervoniro fra esse, se 

è possibile In mediazione, allorché 
l'antagonismo è cosi evidente. In simili eîr- 
costanzo vi ha qualche speranza oba lo trat- 
tativo conduorno ad un risultato definitivo? 

ividentomento , so è 


seguire la guerra. 
agli possibile quosto fattot Secondo noi 
non solo eeso è possibile, ma anche proba: 
Dile, poiobò non si possono ottenere con 
gassioni dalla Russia. Nessuno è tanto in= 
genuo di cradero cho l'interesse che l'In= 
Ghilterra pronde alla presorvazione ed al 
consolidamento dell'impero turco par mo. 
tivi semplicemento platonici. Ciasouno sa 
che 

deriva dal timora ci 
lizzare i progetti ci 


sono attribuiti su 
amministrazione in- 


il governo 
ostilità di quegli 
quali, quantunque irritati dallo 
atrool*a bulgaro, erano però d'un'opini 
diversa dalla nostra sulla questione d' 
Mente. Senza dubbio il governo ingleso ha 
ereduto opera patriottica far cessare i mes- 
tings per ln Bulgari 
per quanto mal 


nione ed adottato una nuova i 
rito della questione. 

« Il discorso receutemento pronunoiato dal 
capo del partito liberalo ingl 
i suoi amici politici n 
nunciato alla loro int 


rono a discorrere dei misfeit: 
ai limitano a provare cl 
Bezconsflold , nell 
rus, ron può far conto sull'appoggio di 
voruno Stato contizentale. 

Se il governo russo rimano fermo 0 
spiga un'irrovocabilo ducisiona di raggiun» 
gere il suo scopo con tutto lo suo forze, @ 
non dubitiamo che lo facela, la previstoro 
del marchesa di Hartington serà confermata 
| o l'Iaghiltorra sarà isolata. Ancho ora è 
| quasi certo cho nessuna dello potenza con- 

tiaculali efedo opportuno resistere all'osa- 
| cuziono dai p Quanto alla 

mania ed all siamo sesicurati 
tralità. La \ran 


It 


cute, ha deflaitivamonte rinun- 
giato ad ogni partecipazione nella quistione, 
L'Austria non può agira affatto. La discus 
sione aulla quistiono. d'Orionto nol Parls- 
mento vionueso avvenuta pochi giorni or 
sono, deve aver convinto eguuno che gli 
alementi magiari 0 tedesohi nell'Austria sono 
perfettamento neutralizzati dagli interessi 
. So i magiari @ gli austriaci in Au- 
simpatizzano col turchi, ovvaro, ad 
| ogri modo nutrono sentizenti ostili contro 
{la Ruasia, i partiti cho 
| ressi degli slavi austria 


sono forti alieno 
come i loro avverssri. Supponiamo cho il 
governo iaglesa si presontasso come il cnm- 
piono degl'interessi turchi o nemico dei eri- 
8tiani turchi. Esso dovrebbo proseguiro que» 
sta politica non solosenza alleati sontinon- 


tali all'estero, 103 senza nep, 
| gio all'interno. Quantunquo la 
| Glese, sospenicudo il movimento in favore 
| dai Bulgari, abbia posto in grado i suoi mi- 
nistri di ritirarsi dalla posizione che avevano 
assunto negli alari turchi, la naziono, e 
querto è corto, non ba alcuna idea di scoa- 


— Vi mandorei a quel certo pacso 
— brontolò il vecchio — in quat ma- 
niera deve nascerci qui il bimbo coi ca. 
pelli ricciutelli? 

Aveva già ravviluppato alcani quat- 
trini in una carta per gettsrli a bambini, 
quando si formò a mezzo, vedendo pas: 
sure di là lesta lesta una ragezza con 
un ampio fazzoletto gettato sul capo e le 
spalle @ in mano il fagottino da vieggi 

Era la carbonaia che s'avi 
della pati 

— Dio ti salvi — lo gridò il vecchio 
— non vuoi entrare in casa? Io ti farò 
il mio viso più amichevole 0 sorridente, 
@ tu l'hai promesso di voler entrare 
quando saresti ritornata. 

— Promesso io l'ho, è vero, — ri- 
‘spos’ ella esitando — ma devi tenermi 
per iscusata, possidente.... le cosa sono 
molto mutato da qual giorno... 

Il possidento era per. risponder qual- 

> ma s' accorse in quel momento che 

rossore era salito sul volto alla 
che i suoi sguardi erano ri- 
‘zione e non alla sua 

di ciò che poteva 

la finestrella 


#otra 


——————= 


i due, Silvestro aveva aperto l'uscio @ 

Vera formato sul limitaro : 

— So gli è per cagion mia, non hi 
| che a dirlo, ed io me ne andrò..... ma 
| non ricusare allo zio : te no prego, entra 

in cam... 

Ella ponsava di fuggire, ma pareva 
| inchiodata al suolo ; ci voleva andarsene 
o rimanova immobile; si guardavano 
muti, od egli peritante, incerto , quasi 
involontariamente alzò le bracci 
tremito percorse il di 
gottino le cadde nella ino avrebbe 
potuto dire quale de’ due si fosso fatto 
incontro all’ altro, ma nel mezzo alla via 
eccoli a un tratto strettamente, affettuo- 
samente abbracciati senza poter profferire 
parola. 

< Perdinci1..... disso fra sà il vecchio 
che s'ora affacciato all'uscio è si stro- 
picciava gli occhi per vedar meglio. 

— Vnoi entrare ora in casa?.. 
interrogò finalmente con voce sommessa 
Silvestro la ragazza che teneramente sol- 
levava gli occhi n° suoi. 

— bisbigliò ella con calore. 
— E ci vuoi rimenere?.... 

— sl. 
— Rimanervi.... por sempre? 


_ si. 


femsare 1 prino! 


oltiadini d'ogai partito, fra cui appunto 
quel Milloliro 0 drara che sedevano ai lati 
del principe ‘oramaso la sera del pranzo, 
riunitisi in gran hamero davanti al protore, 
rilaseiarono un'a ome giurata di ottima 
condotta a colui al quale il sindaco aveva 
volato infliggere un biasimo ed un marchio 


Foco quanto sorivesi da Asola ad un re- 
attore della Sentinella Bresciana: © 


Asola, 13 novembre. 


Carissimo amico, 
Spero d'ossore jo il primo a raccontarti il 


tenova nello sue tischo la 
rinuncia del Folceri al poste di profossore. Vo- 
duto cho il Folceri è riuscito l'eltto o si stara 
per proclamarlo a deputato il Bagozzi conse 
gnava al presidento la rinuncia di cui sopra, 
Progando fosso unita al verbalo. Il presidente 
Ron voleva accettarla, ma vi sÌ pirsusso pol, e 
gonì ai veniva a atabiliro cho, so il Folceri non 
Veniva elotto, il Ragozzi si tecera in sua lasca 
la rinuneia © il Folceri non avrobbo perduto il 


+ Il governo inglese sarà costretto dalla 
irrosistibilo forza degli avvenimenti a rinun- 
laro al precedonte programma nelle pros- 
sime trattative. ‘Trovandosi di fronte alla 
deolsione irremovibile del rumo ed 
all'assoluta neutralità dell'I;uropa continen- 
tale, il governo ihgleso sarà cortretio a ri- 
0onoscere che gl'interemi del governo otto- 
mano sono secondari di Îronte agl'interessi | mo posto 
dei sudditi del sultano. Conelusi il Foleeri non era ‘aleggibilo. 
(Vedi Relazione Nogrotto, pag. 197, G. iurispru- 
-_— T_——______—_ delle elezioni politiche dall'avs. Piotro 
LA POLITICA ESTERA DELLA GRECIA | Puccioni) 
Sorivono da Atono, in data 12 novom.|-————&—— 


n 


bre, all'Indépendance belgs, che il mini- | La Deputazione provinciale di Udine 
a dogli affari esteri, terne mal EI DISORDINI DI PORDENONE 5 
di asaltere aes ea Leggiamo nol Giornale di Udina del 15: 
all'inciroa in que i < So non siamo male informati, il sono 
< La via cho noi abbiamo Battuta sino | allanostra Deputazione provinolale, son pieno 
ad oggi, indica sufficientemente quella che | A0cordodei presenti, l'altro jeri sarebbe stata 
nol seguiremo, so la rappresentanza nazio. | fatta un'ntrpallanza al R. prootto sl non | "3" 
nalo vorrà lasciare ancora nello nostre mani | ®@ersi provvisto, prima o dopo lo elezioni, | 39 
la direzione dogii affari dello. Stato, Noi | all'ordine ed alla sicurezza dei cittadini n 
aiame stati partigiani della politica intesa | olttà di Pordenona; e ciò nell'iateresto del 
alla paco, o non cesseremo di esserlo, a meno | prestigio dell'autorità o della libertà del voto 
ghe fl succedersi degli avvenimenti non ci | _“ Quest'interpellanta era di tutta ragione 
gostringa a pigliare un altro atteggiamesto. | sd opportunità, poichè lo spirito di partito 
è nella previsione di questa ultima even- | nou deve indurre mai i ministri del govarno 
toalità cl abbiamo giudicato e giudi- | ® simili trascuranze a danno dell'ordine pub 
ohiamo necessario di raccogliere ed appre- | blico © della sincerità dello elezioni. 
atars lo forzo militari del paose. Questi ap- |  « Crediamo che il profotto volense matter 
parecchi noa devono essere riguardati come | in dubbio la competenza della Deputazione 
indizi di tondenzo o di disegni bellicosi. | ad intorpellarlo su tale soggetto; la Depu- Hi 
Bisogna vedervi soltanto un atto di previ- | tazione però, che non soltanto rappresentava peas] 
denza compiuto con particolare riguardo a | in questo caso il sontimento del pacso 0 {«- 
necessità pomibili. sova valero i giusti reolami degli uomini 
« Fratianto noi speriamo che l'Europa, | dell'ordine ‘o della libertà, che si fecero 
fendandosi mila giotizia © volendo stabi. | rada on pubbliche manifestazioni con | |N] 
lire una paoe durevole in Oriente, adotterà | ripetute istanze alla R. Autorità, ma si mo- 
dei provvedimenti efficaci 0 adatti a raggiun- SS sa fateine due ape di Si 
gere questo doppio scopo; e che per tal suo dovere, inaiststto, © foce ottima- 
do essa renderà più facilo a nol stessi il | mocte, sicchè tutti la loderanno. » (ca 


perseverare , como è nostro desiderio, nel e IA 

Propozito cho noi abbiamo formato fino dal ven 

principio cd omervato posoia. Not no ah-| CONVENZIONE COLLA RUMENIA 

biamo grande bisogno di questo appoggio | Il Diritto anpunzia che fori, 10, al mi- 
nistero degli affari esteri, è stato firmato 


merale per non dipartirei dalla politica di 
pace, dall'on. ministro Melegari ‘ dal sig. Basilio 
fi Jafatti manchorei jo di franahozza so | Gbeorghtan, agente diplomatico di Rumenta 
Joleui dissimulare che sirebbo difeile, por | a Roma, un atto di dichiarazione, il quale dol 
non dire impossibile, che il Regno sllunico | regola, in modo provvisorio, lo relazioni 
Poma rimavero impassibile ed inerte, allor- | commeroiali doi duo Stati, in attesa della Sla 
gò trattasi dollo sorti della Grecia nou li- | coneluzione di un trattato definitivo. 
Lera ancora. 

« La Gracia schiava o la Groela libora 
non sono soltanto insieme legato dalla mo- 
desimerza di razza, ei lingua, di costumi 
di tradizioni nazionali, ma dal sentimento 
ancora del ssoro debito contratto dalla Gire- 


rec 


con 


dei 


da 


di 


rrivo del prinei 
maso suscitò un po' di malumore in elcune 
persone, le quali vollero in quella lettera | cl 
| riconoscere altra mano che non quella del | liczi 


gia libera verso quella che non è libera; 
perchò la Greoia libera non ha mal perduto 
9 non perderà mai il sentimento e la mo- 
moria di questo fatto, che la libertà dello 
Stato ellenico attuale è il risultato degli | Ye8tr0 corrispo 


Liste E. | Pormettetemi un po’ di coda a quella | Bon 
Mora! e dei saorifoi comuni di tatta la min, por ehiedoro venia al pretoro s6 non 


ho atimati troppo perggrini i suoi versi ro- | cho 
oltati al banchetto del prinoipa; mi 
volato? non a tutti è dato i! buoni , 
ed ia questo secolo di ferro 0 di positivi- 
smo si è'tanto scottici in fatto di poesia, 
gho non si vorrà asorivere a mia ob]pa 85 
l'improvvisaziono dol signor pretoro non in- 
contrò troppo il gusto degli astanti. Del re- 


< Por la qual cosa non vi serà aut 
alcuna , non. potero 
forza da imporro alla 


tor 
gno; 


LA GRECIA E LA SERBIA 


Noi crediamq saporo, scrivo il Messager 
d'Atono dell’ 14, cho Ja notizia pubblicata 
dall'Ustok di Belgrado, che un trattato 
leansa offansiva © difensiva sia stato con- 
ahiuso tra la Serbia o la Grecia, d priva di 

3 Mi 

La Groci può ponsaro a conchiudere 
alleanze prima d'avor compiuto i suoi sr- 
mamenti © torminats la sus organizzazione 
militaro, Essa non usoirà, come l'abbiano 
detto sovento, dalla aua posizione d'aspett:- 
tiva s0 non quando l' Europa sacrificaso i 
greci dolla Tarohia a dell nazionalità ostili, 
ma essa spora che la giustizia delle: potente 
garanti allontauerà un'eventuaîità simile. 


——__- 
LA NULLITÀ DELL'ELEZIONE D'ASOLA 

Nel collegio di Asola, contro l'on. 
di parto nostra, si pori 
insegnante, a quanto pare, in un 
Bovornativo. Questi fu oloito, mi 


6 


— E credi, dunque, chio s0 ciò 
vuol dire vuler bono a taluno di cuor 
come ti è entrata, la fiducia ? 
— Questa notia, Silvestro... — rispose 


possiamo negare a lui quella di attoggin: 
A poeta estemporaneo , debolezza innoc: 


altri molti suoi meriti. 


non avrebbo voluto che si fosso soritto cs- | 

sorsi 

veco 

dopo il brindisi di S. A. | coni 
Il nostro sindeco, attribuendo ad altri ja | Fin: 

mia antooodonte lettera, abbo il coraggio di | Pro 

negaro al preteso suo autore, ad ui 

nostri più ragguardovoli cittadini , ad uno 

gho riveste anche un pubblico ufficio, }l cer- | delli 

tiftento ‘di buona sondotta par citare la 

n 


0 ,-ehà in quest’co- | Car 
una volla dimostrato che 
non sempre i sindaci interpretano | senti- 
menti delle popolazioni su cui siedono, po- | Capi 
roochò una olotta accolta dei più cospicui 


———_________ 


ma non meno soddisfatta dell'in- 


labbra © lo lagrimo agli occhi accompa- 
gnò in casa i due fortunati che non sa- 
alla con leggiera esitazione — io ho ve- | povano quasi essi stessi rendersi ragione 
dato ogni cosa laggiù, presso al lago... | di nn tanto bene. 

Chi fa ciò che tu hai fatto-per salvare | — lodato — le dicova il vee- | 
la vita ad una povera vecchiarella e con- mentre s'avviavano dietro a' due 
servarlo anche l’anico conforto della ma — ora potrò, quando andrò 
csistenza, mon può ameno che avere un |mondo di là , dire ‘ad Andrea che ho 
cuore molto buono. 

— Sicchè, perdonato dimenticato 
tattof... 

— Tatto. 

— E di nuovo gli è illago che ci ha 
uniti. Ora mi par di nuovo si bello! @ 
il mio amoro per to durerà -finchè vi 
rimarrà una goccia d’acqua in esso. 

— Bene! Benono! — esclamò il pos- 
sidente avanzandosi verso di loro e sior- 


bell 
che 


un 


— Da un prospetto degli 
contro la sicurezza dell'e 
dell'Alta Italia, duranto 
di 


i consistenti in aanni 


di parecchi votri 
loggora forita 
chista, od una 
pista 

Nel  trimestro gli atto 


L'antico spirito liberalo 


tico combattere ll clero x 
to, Îl non eesare buca poola som vista di | lancio, avendo ln qualebe mazione Poca di 
Mie eli sepolondì ognuno | Yolorlo affamare. » Ora lo amputazioni f- 


è leoito avere almeno una dobolezza, non | nigna Di 


pa 
| pa stategli acconsontite 
Mpa” reschò per questa ragioi 
ii age PNT Dinianargli, fata ig | atrotezze È Quando Sì municipio dl Prati 
bi ai offeso sul serio per quella cor- | SOPPresse alcuni sussidi al alero, questi fa- 
rispondenta fu il nestro sindaco,.il qualo | FORO rifatti in un attimo per soltoscrizione, 
Il olero non sorre poricolo di rimaner 
i conten'ato di cscillara lapo, in- | privo di mezzi per vivora, rischia laress 
parlare a nomo della popolaziono | di non averno quanti gli abbisognano por 


versità cattoliche non ha più alcuna 
d'essoro. SI chieda infico ia soppressione del 


scorge altro cho una superfstaziono 


_————_— 


Ei suparò sò stasso in questa occasione : 
aspettato: scioglimento, @ col sorriso salle | il walzer fa unico come eran le nozze. 
Quando l’ ebbe finito e venne lo spuso 
a lui per striogergli la mano ringra- 
ziandolo , ei gli disse sotto voce è 
Trotta 
— Ta hai hen ragione di ringraziarmi, 
lvestro! Tu hai n 


di spregio. E questo fatto non ha bisogno 
di commenti. \ 


——__ 


STRADE FERRATE 


Leggiamo nel Monilore del strade fer- 
rate dol 15: 


Dirottoro generalo dell'esercizio. delle fer- 


rovio dell'Alta Italia, commendatoro Masm, ape 
pena di ritorno da Roma, ovs eraai recato par. 
concretaro insieme col ministero il bilancio 


tro primi trimostri 
cento anno, rileviamo lo seguenti no- 


el 1° trimestro gli attontati furono 11, o 

‘agliati contro i treni, 
i vetri ed una leggera 
- Vi farono puro pa- 
binari, ma fortunata» 


i ostacoli posti 


monto senza consoguenze. 


(el 2° trimestre gli attontati sommarono a 
® tutti con anssi lanciati. 

abbero a lamentare una 
in viaggiatore o ad un fuo- 
iuttosto grave ad un macchi= 


suani lanciati : 


———_—_—_—__ 


OTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
rispondenza particolare dell'OrixioN) 


(V.) Parigi-Versalltes, 14 novembre. 
Nella discussione del bilanoio c'è il capitolo 


oulti che incontra delle grandi difficoltà. 


Il centro sinistro ha tenuto una riunione in- 
toressante, nella qualo furono proposto 0 di- 
sousso dello quiationi, Ja cui soluzione, cor- 
cata sempre , sfaggo ogni volta dallo mani 


mostri logialatori. L'estrema sinistra 


chiedo la soparaziono dolla Chiesa 0 dello 


to, è la soppressione del bilanoio dai 


ulti. La quale soluziono radicalo può es- 
sore conseguita da una rivoluzione, ma no 


una Assemblea , la cui maggioranza va 


sorcando un compromesso accettabile dallo 


parti. L'antioo sotto-segretario di Stato, 
Bardoux, disso 

moro difesa « ito li 

lo e cristiano. » I liberali d'oggi si 


chiamavano altra volta gallicani, ma il gal- 


‘nismo è morto come il giansenismo. 
oristiano adunque 
basta. Là è il nodo della questione. Bi- 
gica 
appassionava i nostri padri. Il breviario 


cho | fomano fa introdotto dappartatio senza pro» 
testo. Tutti i cattolici, da Vouillot a mon- 
signor  Guibo: 


» distrussero lo franchigie 
licano @ Jovarono via lo differonze tra la 
gia romana © la liturgia franocso. Il si- 
r Bardoux oredo che sarebbe « impoli- 
terreno del 


+ ma non gli 
on tocca le 
ll Tali 
trovasi nello 


tinuare la sua guorra alla società ci 
chè durorà questa guerra, a nalla ap- 
deranno lo buono intenzioni del centro 


dei | sinistro e d'una piocola parte del clero. La 
Commissione dol bilancio respingo l'aumento 


lo atipendio doi curati. Ridacorsi ad una 


lo duo cure di Sainte-Gertevizoe o di SLE- 
tienne du Mont, Si sopyrimo la scuola Des 


rmes che dopo la creazione dello Uni- 
ione 


vi ai 
risto= 


itolo di San Diosigi, poichè n 


còlto una rosellin 
ine, ma io invece, 
razza di fiore m' è toccato 


la, fresca e senzi 


— Che segreti vi suno costà? — prese 
a dire allora la Carlotta che non lasciava 


minuto il marito — non si potreb- 


bero sapere ? 
— 0b, si, perché no? — risposo dli- 
chele impat 
mente o ci si rallegrava che Ja scelta della 
sposa. fosso stata; por lui sì fortunata 
— Per tutti © duo voglio sporara? 
— S'intonde, mogliaccia , s°intonde, 


ito. — Si discorreva sola- 


zandosi a ridore por nascondere la pro- por tutti duo ! — rispuso quello con un 
pria emozione. — Ehi, cognata! — @ riso agrodolce 6 s'ayviò di nuovo al 
mandò: un fischio acuto. — Cognata, ve- | il fusso solto alla duplice | tavolo , non seuza gettare degli sguardi 
pile; dato una lira a cisscbeduno dei | custodia di moglie © di suocero, l'aveva | d'invidia al palco dò scans od all'a 


bamb'ui che m'hanno cantato la buona 

fortuna, e venite a guardare: Ja bella 

coppia che c'è qui 6 conducelemela in | nemmano vietare dall'aspra faccia drtio 

cast, chè si fa sentiro un freddo tale da | suocero di suonare, in onore dell'amico 

far intirizzire anche i giovani. del suo baon tempo, la danza promes- 
La donna accorse. non poco meravi- { sagli. 


pure questa volta vinta ed assistatto alle 
nozze insieme con loro e non sì lasciò 


mato clarinetto. 
Manco malo che questo non gli fu le- 

vato per sempre. Morto lo 

riuscì di peretadere la mogi 

rirai nel borgo ov’ era vacante un posto 

di sionatoro di chies 


suocero , gli 
@ trasfe- 


SA Bardoux vorrebbe accor. 
dira mento dai nipesc'o del cut 
mantenere fl credito del Capitolo a. 8 Dio. 
diffi « l'albergo dogli invalidi del elero. > 

al capitolo di San Dionigi, eso non 


+ le quali 
cose sono ben diverse. Per ciò che riguarda 
4 curati, il signor T'rualle segnalò il peri. 
glo ghe. qurto aumento dorso infine. 

di sussidio 


i mezzi atti a rimediare all'abuso dello cure 
fittizie, Senza dubbio ogni ourato sarà te- 
nuto a provare con un certiflcato 


la sorvglianza 
dell'alta polizia 0 che dorono, ad opoo 
fima, presentarsi allo autorità civili. del 
Iuogo dove sono domiciliati. Fppuro sona 
questa cautela gli stipendi dei curati di. 
veaterebbero dei vari benefizi ocolesiasti 
del quali disporrebbero i vescovi a loro pia- 
cimento, e noi avremmo del curati..... in 
partibus infidelium , pagati da comuni { 
quali non li vedrebbero mai. 

TI sig. Bardoux dichiara cha Ja. Camera 
deve collocarsi « dal punto di vista d'una 
politica ad un tempo rispettosa verso laro- 
ligione ed antioloricalo. » Attualmento, lx 
dintinzione tra olericali. 0 cattolici, che 4 il 
savallo di battaglia doi Gamibottisti 0 dei 
deputati dol centro sinistro, è inatil 
gna avere il coraggio di confessarlo. 
bensi doi cattolici ai quali è gra 
lzo dato alla loro religione; 
sattolici aspettano dalla forza dallo circo- 
stanze l'eliminazione degli ostacoli che emi 
giadiormo ora insormontabili. Vi fu un 
tempo in cui l' opinione pubblica doll' Es- 
topa costrinso il Papato a sopprimere l'Or. 
dine dei Gesuiti. L'opinione pubblica co 
striagurà senza dubbio il Papato a fare 
‘sora un'altra evoluzione, la qualo non sarà 
meno feconda di utili risultati. Bisognerà 
Beno che un giorno il Papato licenzi le So. 
giotà dei aloricsli che dovunque combattono 
in suo nome contro la libertà e le naziona- 
tà. Quando il Papato avrà respinto i pre 
giudizi ereditati dal potore temporale, lt 
soolelà elvilo potrà alla sua volta rinunziare 
a quollo cautela che ora le si raccomando 
rispetto al clero. 


messo di là dallo Alpi ‘il nomo franoaso in 
vergognose imprese, e del volere oggi sou- 
saro degl'individui assoldati contro l'Italia 
da colorostemi, che già avevano assoldato in 
altri tempi dei roggimenti contro Ja Fra 
I Veuillot e soci celebrano il valore 
mostrato dai vinti di Castoltdardo, Ma pri- 
maleramente la relazione dello stesso Lamo- 


vizio d'oni 
sausa non onora più l'uomo di quello che 
la resistenza del colpevolo cogli esecutori 
della 1 


L'incidente. Keller raf- 
forzd qui la posizione del goneralo Cial- 
dini, Essendo stato attacosto come vincitore 
di Castelfidardo, raccolso agli in questa me- 
desima qualità gli applausi della Camera è 
Fioevetto in soguito, dallo persone partsci- 
panti al governo, dei complimenti cho val- 
sero quanto una disdetta si nostri borbo- 
niei. Si rawsegnino costoro a voduro fra 
noi onorato l'uomo che li ba umiliati. 

Malgrado dol signor do Maroère, Ja Cs- 
mera soppresse lo sotto-prefettura di Moaux 
0 di St-Dénis. Questi luoghi sono così. pru- 
simi a Parigi che nella capitale decidonsi 
1 fatti loro ed i sotto-prefotti nulla vi po- 
tevano aver a fare © di rado vi erano do- 
mielliati. 

Nella Charento ibferioro fu eletto un re- 
pabblicano, signor 
zione del signor Dufa 


Un Jettorato distinto, il signor Edoardo 


_— _——————— 


Ei l’ottonne © trovò conforto d'allora 
poi nel suo caro stromento allorchè 
la moglie gli facea sentir troppo la pro 
pria preponderanz 

Il suo walzer rimase 
e anche adosso, dopo più di cinquant'anni, 
non si vuole che menchi a nessuno spo. 
salizio in quei dintorni il walzer della 
scella della sposa, benchè il nome del- 
l'autore o l'origine d'esso nessuno li 
rammenti. 

Ad un giovane studente che , in una 
gita pedestre venne ed un allegro spo- 
salizio di contadini fu narrata l' intra 
storia. da una vecchissima contadina che 
m'era stata testimone. 

AI podero del Pozzo era entrata dav- 
vero con la Chiara una nuova vita, quella 
che il vecchio si riprometteva. La gio- 
vano sposa serbò il «uo lieto viso sori 
dente © foce sì cho. per dello settimane 
intere il vecchio riagiovanito .si dimen- 


ticava di brontolare. EE 
A quest'ora ci sono di già nel podere 
i\\pronipoti; ma il benestare e }' allo- 
grezza vi si mantengono pur sempre ed 
Stestano che avea fatto buona prova 
singolare scelta della sposa. 


iii 


MPA ——_——_____—_—_______ va 

bbe Plourier, è morto, Egli - 

lel'enntt e pinaliio. sta di più anal 

di San Dio- goni ion riceve alenn sussidio, 
(FIRPSS | MeLGIO Don si può chiedere di più. Ancora non 
igi, esto non La sessione legialativa ai è aporia tnar- | è décito quale sarà l'altima opera della 
iti invalidi, tedi scorso, senza nessun apparato uffisiale | stagione; si parla però della Zucresia 
ro ; le quali. 0 senza discorso della Corona. Borgia, altro spartito udito fino alla 
vo riguarda tina! a sa ao ata ‘nola per non dire fino alla nausea. Molti 
latò il perte coni lo ultime elezioni. frequentatori dell'Argentina preferireb- 
| ini "i {i Senato ,, dopo! aver costitafto 1 ‘saggie ld'udi i 

fore predenaiil sebitazio PA ti Bero ld'udire la 7yariata, ma appunto 


li ricerearo 
Rdelo cure 
to sarà to- 
del mai 
(io di fatto. 
fattati come 
rvoglianza 
ad opooa 
civili” dol 
È sonza 


curati di- 
colesiastioi 
[a toro pia- 
prati 

comuni i 


ja Gomera 
d'una 
orso la ro- 
imente, la 
ci, che è il 
isti 0 dei 
tilo; biso» 
Ho. Vi sono 
l'indi= 
ma questi 
bile circo- 
pii cho essi 
i fa va 
doll 
mero 1° 
lbblica 00- 
la faro an- 
bo non sarà 
Bisognerà 
ni lo So- 
lombationo 
naziona- 
to i pre- 
poraie , la 
rinunziara 
mandano 


tal signor 
oltre alle 
azes, pro- 
vento viva 
lambascia= 
ridussero 
detto da 
moricièro. 
inni, non 


compro 


ro l'Italia 
soldato in 
la Franois. 
[valoro di- 


ono via î 
una volta. 
Jil valore 
andarono 
izio della 


esceutori 
pe circo 


lost. pros- 
[decidonsi 
fa 
rano do- 


allorchè 
b la pro 


pticabile 


pino spo 
ir delta 
me del- 
ssuno li 


in una 


ro spo- 
|’ intera 
ina che 


ttimane 
dimen» 


ciro De Ligno e vice-presidente il signor 
De Torneo o d'Anethan, si è cocipato di 
asife»zione di poteri. 

— Par parto dello Associazioni \ politiche 
è anobo di alcuni Consigli comuaali ‘pro- 
seguo ia campagna în favore d'una rifofma 
elettorale. Si inviano petizioni al Parla 
mento, nello quali si dimostra la *regemità 
pel Belgio di una riforma liboralo, 


GRECIA 


Al ro 0 alla regina di Grecia che fosero | neris), al tenore Carpi, 
Horno in Ateno martedì della passata sst- | dojfini 6 al basso Nannetti 


ima sì fecero caloroso dimostrazioni di 
impatia. Il re, acclamato vivamente dal 
opolo , pronunziò dal baloone del palezzo 
cale Jo seguenti parole: 

vi ringraziamo della briffanto 
inza che ci aveto fatto. Jo 
dell'interesse simpatico che voi 
Jostrato durante la mia malattia. 
ica la Grecia e la nazionalità el- 


— Nol giorno stesso dell'arrivo del re gli | 


sindenti dall' Università è dei Li: 
sarono una dimostrazione in la 
suerra. Il re ai giovaui che l'acolamavano 


* Vi ringrazio signori ; noi vi portiamo | 
i nol cuore. Noi vi ringraziamo del bel | 
vimento che ci avoto fatto, Nou lo di- | 
ticheremo mai. Sporo che Dio essudirà | 
i vostri voti. È tempo di riposarei ; vi rin- 
srazio di nuoro dell'aocogliomza. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 


Questa mattina fino dalle 8 ant. la sal 
Dante era affollata di porsone, parto. delle 
quali erano maestri © dilettanti di soberma | 
che si preparavano a dar saggio della loro | 
valentia ‘arto dello armi, e parte ama- 
tori, 0 semplici 

Alle ore 5 si è aperto il concorso. Il 
Giori con lo sahedo iu mano per assegnare 
i ponti, 19 sedie separato; in- 
torno all la, 0 i 
membri della Federazione, dall'altra i.com- | 
postati îì Comitato eseoutivo, Il pubblico | 
oceupava il restanto della sala 

Il signor Masi © il signor Parisi hanno 
porta Ja gara 
li molta maestria 


imente ad uba meno, però 
è atato puro il rego!atore della 
cav. Massol, nol momento 
e sì avvicinava per riporre sul terreno { 
mpatitori. 
gare lianno durato sino a sora eman- | 
sandoci il tempo di poter più a lungo trat- | 
tenerci sull'argomento, daremo quanto prima 
| nomi dei concorrenti 0 di ooloro che più | 
si saranno distinti nollo caro, I 


Mentro alla Sala Daoto si faoovano lo garo 
di voborma, alla Palestra ni terminava il | 
Concormo ginnastico. 
Nella sala della Esposiziono didattica il 
uri ha, quest'oggi, istesso dopo accurato 
ostmo degli attrezzi e dello vario opere di 
ivi esistenti, arsegnato ai diversi 
modaglio, che saraono distri- 
somente lunedi al Campidoglio, 
me a quello della ginnastica @ della 


scherma. 


la dich 
sporo d'arta di rei alla Esposizione di 
Napoli saranno distribuito nella .sogreteria 
l Assooiazione artistica imternazionalo , 
Alibert, N. 2, tutti i giorni, dallo oro 
) pom. 

li tempo utilo per l'invio di detto schedo 

è a tutto il corrente mese di novembre, 


Ua dispaccio da Madrid, ai‘ gioroali pr- 
rigini, anunzia che il cardinalo Simeoni, 
nuovo segretario di Stato di S. S., partirà 
ca quella capitale per Roma verso la fine 
del moro. 


il prof. E. De Ressi darà principio 
al corso pratico di malattio dell'oreachio con 


usa prelusione, nella qualo trattarà dalle | dottrino religione generato dallo spirito me 
* imiortanza degli atuli peotali in -megi- | *rialiatico dol s0co!o attribuisco Don Li 
rtioc'armento borio l'abbass.; 9 visibile del livello mo- 


quello dell'Otoia- 
‘ni sono pui bliche. L'ontrata è 


dalla via di Ripetta, 
1 malati i erooohio saranno ricerati 0 
tura:i riatei'amento ogni giorn 


ciare di lunedì, 20, dallo 2 allo 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 10 novembre 4876 
Il Barometro è ridotto a 0* o al mare. 
Vslterza della atazione è di 49,1 65; 
Barometro a. Mezzodi = 700,7 
Termometro centigrado 
Massimo == 17, inimo = 7,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = 87 — Amsoluta — 1054 
Vento dominante. Nord debol 


de) cielo. Nebbia 1 
verso il mezzodi, 


ia in 24 ore. Pochissime gocer. 
LE 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


perchè quest'opera è desiderata, si farà 
in modo... di non rappresentarla. 

— Pietro Cossa è partito por Mil 
dove ‘tssistorà alla rappresentazione della 
doa Messalina annunziata per la sera 
di sabato. 

= AI Teatro italiano di Parigi è stata 
| riprodotta l'Aij 
Îîa conseguito, su quelle scene, un gran 
successo. L'esecuzione è affidata alle si- 
gnore Singer (Aida), e Gueymard (Am- 
itono Pan- 
Il tenore 
Carpi è giudicato dai giornali francesi 
‘alquanto inferiore all'importanza di quelle 
scene. Parlano inveco con grandissima 
lodo ‘degli altri artisti 6 în ispecio del 
Pandolfini © della Singer. Quest'u 
che il pubblico romano ben ricorda, ha 


tanque nell’Aida fosso recente la me- 
moria della Stolz. 


NoriziE INTER ‘atti VARI 


la Gazzetta Pie- 


Aosta. — Loggesi 
montese del 18: 
Diosei cha nel testamento del 
bensfoa Principoma vi sia 11 le 
a L. 60,000 pei 
rino, e parocchio iltre sommo destinato a 
Opero pi 
Gli altri logati riguardorobbero la Fami- 
glin Renlo, Î 
Clotilde, mog) ipo 
qualo era iu istreito relizioni d'amici 
colla compianta I)uchessa d'Aosta. 
La principessa Clotilde dovrebbo arrivare 
a giorni nella nostra città. 
Banchetto elettorale. — Leggimo 
nel Giornale di Padora del 10: 
Abbinmo notizia che ieri a Cittadella ebbo 
luogo un banchetto, con numerosisimo co: 
lettori dova l'on. conte Gino Ci 


paeso era imbandiorato e fastante. 
Con riserva di daro ulteriori particolari 


del nuovo eletto di faro cono- 
quali propositi egli sta per re. 
carsi alla Camera, bon corti d'oitreslo che 
nella Legislatura cho sta per aprirsi avrà 

n soltanto 
doi col- 


sima id 


gli interessi di 
legio che lo ha eletto. 


principe di Baden a Palermo. 
— Lo Statuto dol 15 scrivi 
Oggi sul vapore postale della Società 
Plorlo a giunto a 
cipe Guglielmo di Bi 
S.A. I la principessa 
Romanwk», i figli An 
ed un seguito di 8 pe 
Le LL. AA. hanno preso alloggi» all'al- 
bergo della "Trinacria, ovo è già stato fis- 
sato per tutto l'inverno Îl aocondo piano. 


@maggio all'imperatrice Euge- 


signore milanesi hanno mandato 
imperatri frinoesi un affettuoso indi- 
rizzo ornato di bella miniatura, in oscazione 
del suo onomastico. 
Malfattori 
‘Ravennate del 16: 
Parsoobi malfattori travestiti da corabi- 
nieri o da guardie doganali hanno tentato 
d'introdursi mercò un falso ordino del pro- 
curatore del Ro, nella casa di un ricco pro- 
priotario di Ni 
| una perquisizione. 

L'autorità di P. S., avyvortita in tempo, 
li ha arrestati tutti sul fatto, 
|. La buona riuscita di questa operazione 
| dolla polizia ha prodotto un'eccollento im- 
pressione nella popolazion 


protezione della donna. — A 
Madrid ai tratta di forare una Società pro- 
tettrica della dorna. Il disegno di questa 
Società appartiono ad La prete, Den Liborio 
Acosta do la Torr», che dico uu giorn 
madrilono, vi feoe sop*a dei profondi stadi. 
| Don Liborio prese: 1ò ultimamente al pub- 
blico il suo programma. Alle anarchiche 


rale delle sizvore spaguuole. Quindi Ja no- 
cessità di combattere questo male col dare 
una' direzione precisa c4 utilegai sentimenti 
dol sosso debole. 


ferta dol lavori femminili. 
La Società Ja formizicno a vrebba sopratutto 
per lscopo d'oltriro al.a dunne ricche l'oc- 
‘asione d' eseroitaro frequentomento la loro 
earltà, di diffondora l'educazione crietiana; 
ed allo donno povere il mezzo di profittaro 
di questo larghezze. Don Liborio sì pro- 
pono di fondaro delle saocuraali nello grandi 


L— 1a 
Sociotà di geografia di Parigi - dico il Na- 
tional - ebbe notizie della missione che 


n ballo Flik e Flck, nuovo per Roma, 
ba incontrato il favore del pabblico al 
teatro Argentina. Anche questo è uno } 
spettacolo indovinato. Certamente, ab- | 
biamo veduto il grandioso bal!o del Ta-| 
gioni decorato ed eseguito "nesai meglio ! 


suplora presentomento l'Ogsoué, flame con- 
aiderovola , Ju cui sorgenti sono nel euore 
dell'Afrios è del quel è noto soltanto il 
corso inferiore. 

Il capo della spodiziono , ‘signor Savor- 


ottenuto a Parigi un vero trionfo, quan- | 


HM testamento della Duchessa di | 


ci congratuliamo intarto per la opportonis- | 


’rentati. — Loggesi el | 


ini, col pretesto di farvi | 


dopo tto alcune 
scurzioni, presso gli Oseyba, dai quali era 
stato ottimamente ricevuto, si ora avanzato 
fino al paese degli Adouma, che nessano 
aveva prima di lui visitato. Egli 
1 suoi provvedimenti, alla data delle notitie 
ricevute (24 luglio), per far venire il resto 
della spedizione al passe degli Adouma. 
‘lutti ricordano come dus viaggiatori 
francesi, il marcheso di Compiàgne ed il 
roho (quent'alti 
do Brezza) 
‘parto del corso dell'Ogdové. La 
spedizione sttualo, se potrà continuare la 
mua via, derà dal rosultati d'ana grande 
portanza goografica. TI corso dell'Ogi 


infatti, traversa Ja parto che resta ancora 


in biaiico sopra le carte dell'Africa. Si può 
sporare del successo, malgrado delle difi- 
coltà che gli esploratori. hanno incontrato 
&d incontrano ancora. 

La Sosietà di geografia ha fatto al signor 
do Brazza un invio considerovolissimo d'op- 
getti destinati a surrogare quelli che erano 
stati perduti per il naufragio dello imbar- 

4, nel diffeile 6 pericoloso passaggio 
le] fiome. 


ATTI. UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 17 novembre. 
| contiene 


1. R. decreto 8 ottobre cho nodifica lo Stattto 

| della Sociotà An nima per acquisto o vendita 
di beni immobi 

2 R. decreto 15 ottobre che eri 
morale la Pia Casa di ricovero pe 
Loreto (Ancona). 

2 Disposizioni nel R. esercito. nel perso- 
nalo doll'Amsiniatrazione centrale, non che in 
quollo delle Posta 


NOTIZIE ULTIME 


Leggiamy nella Gazzetta V/ficiale : 

Sua Macstà, con decreti del 16 no- 
vembro 1876, sulla proposte del mi 
stro dell'interno, ha nominati senatori 
dol Regno i signori 

Cavalli comm. Giovanni, tenente ge 
norale ; 

Avogadro di Casanova conte Aiessan- 
dro, tenente generale 

Sacchi comm. Gaetano, tenente ge- 


Negri di S. Front conte Alessandro, 
| tenento generale in ritiro ; 
Moleschott comm. Giacomo, profes- 
| sore dell'Università di Torino : 
Palmieri professore Luigi, direttore 
dell’ Osservatorio Metrorologico Vasa- 
| viano ; 
Bruno comm: Lorenzo, professore del- 
| l'Università di Torino. 
Mantegazza prof. Paolo, già deputato 
| al Parlamento ; 
Berti professore dott. Antonio, mem- 
bro del Reale Istituto veneto di scienze 
Magni cav. Francesro, prof. nell'Uni- 
versità di Bologna! 
Raffeole dottor Giovanni ; 
Manfredi comm. Folico , procuratore 
generale di Corte di appello ; 
D'Andrea comm. Giovanni Andrea , 
presidente di Corte di appello inritiro 
gnari comm. Alessandro, presi 
dente di Corte d'appello ; 
Bargoni comm. avv. Augelo, prefetto ; 
Zini comm. avv. Luigi, prefetto ; 
Bardessonodi Rigras conte, avv. comm. 
Cesare, prefetto ; 
Gravina comm. Luigi, prefelto ; 
Sacchi comm. Vittorio, consigliere alla 
Corte dei conti ; 
Giacchi comm. Michele, consigliere alla | 
Corte dei conti; | 


tato al Parlamento ; | 
| Annoni conto Aldo, già doputato al | 
| Parlamento ; | 

Del Giudice Achille, deputato al Par- | 
lamento; 

Grossi dott. Angelo, già doputato al 
Parlamento 

Morosoli avv. Robustiano, id. ; 

Ugoni nobile Filippo id.; 

Fenaroli conte Gerolamo ; 

Reali comm. Antonio ; 

Merlo Domenico marchese di S, Eli- 
sabetta ; 

Rossi comm. avv. Giuseppe ; 

Vorga dott. Andrea; i 

Deodati comm. avv. Edoardo. 


PROCESSO 

CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispaccio particolare dell’ Opinione) 

Firenze , 17 novembre. — Stamane 
doveva incominciare il procasso contro 
il gerente della Gazzetta d'Ualia per la 
pubblicazione dei documenti relativi al- 
l'on. Nicotera, ministro dell'interno; 

Il tempo era piovoso; il pubblico non 
intervenne molto numeroso. 

Era imponettte il collegio degli avro- 
cati sia della parto civilo, sia della di- 
fosa. 
Per Îa parte civile erano presenti gli 
avvocati Luciani, Rossi, Paccioni, Va- 
starini-Cresi, Pessina, Berio, Villa, Crispi 
© cinque avvocati salernitani 

Per la difesa : gli avvocati Andreozzi, 
Martini, Lopez, Minucci, Pottari, Pam- 
paloni, Marcotti, Da Notter. 

Su domanda dell'avvocato Andreozzi 
conclusioni in sostanza conformi:dél- 
\vrocato - uccioni, per la parte civile, 
© del Pabblico Ministero, principalmente 
per la considerazione che alcuni dova- 
menti sono arrivati soltanto stamattina, 
il Tribunale ordinò il rinvio della causa 


gann de Brazia, alfloro di’ vascello della 


al primo dicembre. 


ONORI FUNEBRI 
A S.A. R.LA DUOHESSA D'AOSTA 
(Dispaccto part. dell’ Opinione) 

Firenze , 17 novembre. — Nono- 
stanto il tetopo orribile, lo essquie co- 
lebrate nel tempio di Santa Croce in 
suffragio della compianta duchessa d'Ao- 
sta, sono riuscite splendide. 

Il concorso fa assii numaroso, Il 42" 
il 29° reggimento di fanteria facevano 
ala nolla navata maggiore 

imperatrice Eugenia © il principe 
Luigi Napoleone , insieme al loro se- 
guitò, presoro posto a destra dell'altare. 

Intervennero puo il prefetto, il sin- 
daco, © lo altre autorità civili © militari. 


La Liberté fa conno d'una interpellanva 
che il deputato Belcastal in'irizzorebbe a 
ministero circa agli attacchi di una parto 
duila stampa contro la religione. 

La Commission entaro ha de- 
ciso di chiedare alla Camora che vengano 
raspinte o la proposta del sig. Dufour è di 
altri bonapartisti, tondonto a fare mn pro- 
cesso contro i promotori della rivoluziona 
del d settembro 4870, e In proposta del si- 
gnor Marson , cho domande un proceito 
contro gli ‘autori o 6@fplici del colpo di 


Thiora la strada 
è situsta Ja cn 
uomo di Stato, 


in coni nacque l' Îllustre 


LUTTO DI CORTE A LONDRA 


La Gazzetta Ufficiale di Inadra annuo- 
zia, in data del 14 corrento, che la Corto 
jagleso ha preso il lutto fino al 25 novem- 
bre, por la morto della Duchessa d' Aosta. 


LA CIRCOLARE 
DEL PRINCIPE DI GORCIAKOFF 


L'Agen russa pubblica in data di Pio- 
troburgo 14 novombre fl seguento telo- 


ricorda che i sei gabibetti presero qualo 
baso del loro accordo e scopo della loro a- 
ziono mettere un fino agli incorreggibili a- 


bosi dell'amministrazione turca @ degli e- 
normi arbitriî doi suol fanzionarii, impe- 
dendo così il rinnovarsi di crisi sanguinose. 
Il gabinetto imperiale contrituî con tutte 
lo suo forza a questo acsordo 0 vi aderisce 
tuttora; ma mentre la diplomazia discute 


l'Asia è dall'Afrisa, di co-ftaro il fanati- 
amo musulmano, © di oppriwero col numero 
lo popolssioni “eristiene che combattono per 
la loro esistenza. Gli nutori degli orribili 
occidii che indignarono l'Europa, continuano 
a godere nità. 

« Il loro esempio è incoraggiante © per- 
petua nell'intero impero ottomano @ sotto 
agli i dell'Europa «simili atti di vio- 
lenza e di barbarie. L'imperatore, final- 
mente avendo deciso dal canto suo di pro- 


Il Globe ha da Bir- 
mingham, in data d'oggi, che lord Ben- 
consfleld parti improvvisamente per Lon- 
dra, chiamatovi dai suoi colleghi. 

Londra, 16. — A Devon fu ricevuto 
l'ordine di preparare il Cyolops e l'}{y- 
dra per fare un servizio immediato. 

Belgrado, 16. — Nicolitch_ ricevette 
un congedo @ parto per l'Italia. Egli sarà 
rimpiazzato provvisoriamente da Gruitch, 
comandante dell'artiglieria di Cernaieff. 

Corre voce che gli archivi del Conso- 
lato russo a Serejevo saranno traspor- 
tati a Belgrado. 

Ufficiali russi funzionano nell'interno 
del palazzo del principe. 

Firenze, 47. — Il banchetto offerto 
agli onorevok Ricasoli e Peruzzi dai loro 

lattori fa splendido e numeroso. 

L'on. Ricasoli, essendo indisposto, te- 
legraîò, esprimendo la convinzione che 
si avrà uno svolgimento. di tutte le li- 
bertà della patria e uno sviluppo di ogni 

(Applausi fragorosi). 

Il conte Alfieri, presidente. del Con- 
gresso, illustra Ja' formola cavouriana, 
già abbandonata ripresa oggi, sulla li- 
bertà applicata a tutto la parti: della no 
cietà civile e religiusa, e propone un brin- 
disi alla Casa di Savoia. 

L'on. Peruzzi esordisce ringraziando 
gli elettori che, dopo 2$ anni, gli danno 
l'agio di perlare insiemo per la prima 
volta. 

Dice che le odierne circostanze spe- 
ciali glielo impongono e si mostra lieto 
che Firenze, eleggendo 4 deputati di di- 
versi partiti, possa fidare di averli con- 
cordi © propugoatori dei principii libe- 
rali. 

Egli si difendo degli attacchi a cui fa 
fatto segno, cioè di anteporre g’interessi 
| di Firenze a quelli della nazione (Ap- 
plausi vivissimi) 
lando dell'oggi, dice esservi più ri- 
palsione fra gli nomini che fra le idee. 
| Parlando degli effetti della sinistra al 
potere, dice che non si esperimenizno che 
lasciando fare, e vigilando senza sospetii, 
© soggiunge che mentre a lui fa im- 
provviso e non desiderato questo avve- 
nimento, vuole che non si frappongano 
ostacoli allo svolgimento dei suoi atti e 
che ora poi bisogna guardare agli inten- 
dimenti più che alle persone. 

Parla della sua posizione presento e 
dico che, vincolato dall'ufficio. assunto 
nei giorni delle sventure, non lo sbban- 
donerà, finchè non avrà fatto tutto quanto 
anamente sarà possibile per migliorare 
lo sorti di Firenze (Applausi fragoro 

Purgatosi dalle accuse, accetta, ma 
con rationabile obsequium, il program- 
ma di Stradella, che fa accettato da molti 
| rifiutato dn nessuno, e combatte ln 
scnola sperimentale. 

In materia di elezioni, accetta piuttosto 
il programma di Caserta che quello di 
Stradella. Dice che Ia: pon influenza go- 
rnativa nello elezioni deve esservi e 


soguiro ed ottenero con tutti i mezzi che | parere, e vuole la diminuzione delle fan- 
sono in suo potere o segnati dall'accordo | zioni governative per garantire maggior- 
dello grandi potenzo, ha.oreduto necessario | mente l'indipendenza d' gli elettori. 

di mobilizzare una parte del suo esercito. | Concorda con l’onor. Depretis sulle 
Sua Maestà non vuole la guerra @ farà | ny È 


iervennero : prcatzice Eegia O 
il principo Luigi Napoleone col loro se 
guito, tutto le autorità civili è militari, 
i senatori, i doputati © tutta l'ufficialità 
dell'esercito. 

Due reggimenti di truppa presero parto 
alla cerimonia. 1l concorso fu straordi- 
Elea italiani 

ignore © i signori italiani e atra- 
nieri erano vestiti a lutto. Grandissima 
folla. 
‘ox-imperatrico e suo figlio, usserdo 
dalia chiesa, farono salutai. rispettova- 
mente. 
ara, AT. — La Comminiono por la 
linea di demarcazione alla fro) tiora turao- 
montenegrina domandò lassi tauza i an 
ufficiale superiore dei corpi montent:er°no 
#@ turco. 

Duo commissari partono pel Inatro ilella 
guerra per conststare la poriziona della 
pasti belligeranti e deridera definitiva» 
mento la linea di domarcazion 

Bukarest, 47. — La Camera dei de- 
putati approvò ad unanimità l'indirizzo 
iu risposta al discorso del Trono, ed 
accordò il eradito di 400, m3a de. "er 
copriro le spese dei corpi d' sserv: 1 a 
sal Danubio e delle risorto Ino sì + 
di dicembre. 

Londra, 47. — Regna una po». ln 
attività nell'arsenale di Woolwic n 
fabbrica delle cartucce è quadrap' » 
I soldati che trovansi in congedo 
landa ricevettero l'ordine di raggio’: 
i loro reggimenti. 

Pietroburgo, 47. — La maggior tn 
dolle strado forato meridionali © -- 
rono, incominciando dal 16 novet:. ©, 
i trasporti dello merci. 

Lo crar, passando il 15 corrente in 
rivista lo trappe, disse agli uffici. i: 
« Augariamo sì comandante in c.p0 
dell'esercito il miglioro successo. » 

Queste parole. dell'imperatore far no 
accolte con 4nrri. 

BORSE DI-COMMENCIO 


ROMA 16 IT 
BOT] 7487 


Boost Maria: 601 (ero 
fositàHownne miciere 


BORSA DI ROMA 
17 novambro 1876 (ore 11 12 ant.) 

La Itondita apriva debolo 70 0% 112 £. m. 0 

chiudeva 76 30 domandata. 

Ia ribasso anche i Prestiti. 

Cattolico 77 50. 

Blount 76 25. 

Rotbischil 79 65. 

N Turco 12 nominale. 

Rinlzati i cambi. 


Bortea avv. comm. Cesure, già depu- | R: 


tutto il possibilo per ovitarla, ma egli è 
elso a non desistoro Anchè i principi che 
tutta l’Earopa ha riconosciuto come giusti, 
umani e. mecessarii ed a cui il sentimer 

pubblico in Russia ha preso parte con tanta 
iano ricevuto un'esecuzione 
da guarontigio effioaai. » 


somplata,, sanei 


| L'ESILIO DEL GENERALE CERNAIEFF 


Il Times ha per dispaocio da Somlino , 
44 novembre: 
Il signor Karisoff, agonto diplomatico di 
jxia a Belgrado, diedo lettura al geno- 
ralo Cornaieff! don ordino firmato: « Gor- 
cinkoff » o concepito ta questi termini: 
« Ordine imperialo — È viotato sl generale 
Ceruaieff di optraro in Russia. » 

Il contegno dol governo rurso verso il 


| gonaralo Novosolloî, commdanto dall'eser- 


cito dell'Ibar, è rifatto diverso. Non solo 
‘agli ricovò il permesso dî ritornare in Rus 
sia, ma vonno invitato ‘alla tavola imperiale 
a Pietroburgo per la festa di S. Giorgie. 


IL CANNONE DA 400 ITALIANO 


Lo Standard, annunziando la partenza 
per la Spezia del siguor Barnaby, direttore 
dello costrazioni ravali ing!esi , ondo assi- 
storo agli esperimenti che saranno fatti col 
cannone da 100 toonollato, {a notare l'im- 
portanza che hanno per lo potenzo marittime 
questi risultati. 

La marina inglese - dice In Standard - 
dovrà ben preeto provvedere ema pure per 
non rimanoro in uno stato d'inf-riorità verso 
un'altra potenza marittima che possederà 
artigliorio più formidabili dello nostre. 

TI nignor Baraa!y ha dinanzi a sò una 
duplice missione - conolude lo Standard: - 
daro allo suo navi una corazza più grossa 
è faro cho portino i osnooni di più gran 
portata. 
——__——____L 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STELANI) 


Londra, 16. — Loggosi nel Globe: 
< Sappiamo da buona fonto, benchè non 
ufficiale, che 21 battaglioni di fanteria 
e 6 reggimenti di cavalleria, con 80 
cannoni , sono designati come il primo 
corpo inglese per l'Oriente, nel caso che 
il loro invio fosse necessario. 

Versailles, 46. — La Camera annuliò 
l'elezione di Du Demaino, legittimista , 
che nella olezione di Valchiusa fu eletto 
contro Gambetta. 

Il Senato approvò gli articoli fino al 
26 della logge: sull’ amministrazione del- 
l'esercito. La discussione continuerà mar- 
todì. 


e riforme comunali 6 provinciali 


Prazeia 3 masi 108 20, 
Londra 3 mesi 27 36. 
Oro 21.82; 
{Ore 4 112 pom.) 
Sempre oscillantissima la Rendita, la quale 
dapprima coduta a 70 15 £ m. fiuisco 76 a 
70/35. 


lega questi tre principi : classificazione 
dei comuni, responsabilità effettiva degli 
| amministratori , tutela e vigilanza dei 
prefetti con appello ai magistrati. 
Vuolo che Ja magistratara sia indi- 
| pendente e ver:mente- inamovibile, e 
sugurasi cne Je leggi mineraria @ fore- | 
sialo siano informato 31 rispetto del mio | 
I 


e del tuo, compansando lo limitazioni | 
delle proprietà. 

In finanza, divide l'eccorlo nniversale 
‘sul programma di Stradella, e, quantun- 
que tropidante per {l lungo elenco delle | 
speso annonziate, è convinto che esso | 
non si faranno ssnza corrispondenti en- 
trato nuove. i 

Dice che il pereggiv è sicuro lisi 
poichè esso fu oitenute a carico | PARIGI (ora 3.25 pom) 16 t) 
muni © delle provincie , si provreda al | Gendita Rrancms 100 | 170: 
loro miglioramento. (Applausi) i 

Si dichiara grato all'on. Sella, il quale 
espresse Ja convinzione che non si 
corrisposto a Firenze un equo com 
pei danni sofferti pel trasporto della ca- 
italo. 
Pi intra contento! dell idee guns 
espresse dall'on. Depretis riguardo ai 
loggì sulle guarentigie. Crede coll’onor. 
Robecchi che i nuori progetti si debbono | 
prosentare con maggiore movimento della 


Connolidato inglase « 
(‘) Fino corrente. 


pubblica opinion: "a 
Vuolo che l'istruzione 141 4) 
largamente, senza preoccuparsi della ob- = ee098 
bligatorietà, che accetta, purchè sia effi- ail Fa LEI 
caco. = 
Riformando la legge sulla stamps, dice | Lr 
che bisogna avern per basa il dettato : Foa 
< Chi rompo, pa, I È 
Egli Rio prrdita Atei. a 
politicamente si deve gindicaire Îl governo | Union-Rank" 1." .| 80 => 
dal complesso de' suoi atti. Brio si 
Si associa al benevolo giudizio OSPreSSO | etcinche - ......] 420 — 


dall’on. Sella'a'Cossato sulla sinistra, © | Lursbarde 


dichiara che non si dove transigere coi | pati 
duo partiti estremi. Do 


Propone infine un brindisi alli dina- | Rousita Ti 
atia di Suvoia © a S. M. il Re, cho per-! LONDRA 
sonifica lo istituzioni monarchiche costi- 


u 


5 216 
mmie 


tuzionali, a cui è raccomandato il pre- 
sente o l'avvenire d'Italia.. (Applausi .vi- 
vissimi e fragoro) 

Parlsno quindi Ssmminiatelli o Ba- 


Iaia — 


e 
L'on. Peruzzi replica imando ai| —GIACOMO DINA, Drarrrona 
colleghi Mari e Mantellini, concordi nei | Rowmazno Giovanni, Germte: 
mrincipii liberali. (Nuovi applausi) 
TI banchetto è quindi sciolto. | rorognaria moxranone 
Firense, 47. — La esequio della Du: | Piazza Spagna, 9, piano trrrono 
chessa d’Aostà farro imponenti. V'in-| ‘Apertura 20 Novembre 


taste do 


Sbacin 


dI però sì presviono nell 


NUOVA PUBBLICAZIONE 


Corso gra:uato e completo di lingua ingleso di Gio. Bat- 
tista Roori, prof, di lingua estere/nel R.}stituto di Savona. 
— Parte prima: Trattats di pronunzia — Grammatica teo- 
rio» pratica — Seconda edizione. 


Prezzo Lire DUE. 


Por commissioni rivolgersi all'autore o ai principali librai. 
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nerche e eutarrose, forse quinina, 
grippe, bronchite, 
nale. incipiente, nero 
stomueo © gaatra?zie dipes 
ni Pa 


Normalmento 
tà di 10 a 12 Paatiglie al giora 


condo l'annessa iste Prezzo della scatola L, 


, via della Sila, 5 

farm . 
Sinimberghi, Gerneri, Marignoni, Ottoni al cor 

Ì macia Italiana, Derettì, via Frattina, o nelle primari» d'italia 


IGIENE e SALUTE pera BOCCA 


venni iapoc» Elixir e Polvere dentrificia bare 323 
Preparati dal ee 


ne672o JOHN EVANS 


11, RUD D'ENOHIEN, PARIGI 

Nolla di più delicato che questa specialità destinata a 
conservare i. denti, la bocca e la gola in perfetto stato. Il 
nome del Dottore olfre una sicurità indiscutabile. 


OPPA 


| 
#1 famo eneendo aspirato ponetra nol petto, porta 
Ta calma ta tutto i sictama nervoso citta l'e © 
e favorisce lo faczioni 

fui della respirazione Parigi, rendi 

5, vio de Londrea — 

Îiui contro sui Cigaretti — & fr. la restola. Deposito 

A. MANZONI e € ia della Sola, N. 16. — Vendita 

Ioma nello ‘armacio Reale Garneri, via del Gambaro: Marchetti 


(Selraggiani, via Angelo Custode: Marignani al Corso e Desidi 
piazza Tor 


vic DER DEBERMRDIN 
etttti garantiti, VE CB 10 cani di sucesso 
LE FAMOSE PASTIGLIE -PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 
GINA, inventato e preparate dal Ca. Pro( At Do-Rernardizi, pon pro- 
dizioto per la pronta guarigione della TOSSE, angina, bronchite, gri 
11 di primo grado, fmucedine, ec, ec Lo ® 26 Ie scatoletta’ di 
intruzione, firmata dall'autore por evitara falsificazioni, nol qual cas 
agiro come di diritto 
NUOVO ROORANTI-SIF] 
ripeneratore del sanque, pi 
motodi chianico-farmacontici, 


guarentigia ln firma 


Iitici, nian recenti cho cronici, gli erpotici linfatici, podagrici, rouma- 
fici, ece. — L. 8 la bott, con istruzione. 0 
INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA, per guarire igionicamento 
in pochi giorni gli scoli ansia gonorree incipienti ed fi 
rcurio @ priva di astringenti nocivi. Proserva dagli 
tazio, L. 6 l'antuccio con siringa igienica (nuovo sistema) 0 L. 5 senza: 
TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifu 
tonica, calmante, anti-cotica, ed npprovata cd osperimentata come | 
‘un sicuro preservativo, L: 1 50 al facono con istruzione. 
Reponito all'ingromo 1 GENOVA promo lo stesso DE-BER- 
va abi ed al dettaglio in Roma farmaci 
Siniubergti Beretti, Donati, Hakere, 
Garinei, Gentili, Loppi, © presso tutto lo principal 


NON PIU’ SORCI!! 


MUDVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all" esposizione universale 
arigi 


Fata onsino stre ettaro 0 ma sit 

HT packiazino valtmo e pisano nascondersi bei Un 

"ia, è Lenza che cIÒ nuoccia sl sua funzionameato. 

Prezzo L. 1-75, gruode L4. 
Contro vaglia peitale si spediscono la provisela (paio @ carico di 
TE nt Sa eeeiio Ri cento fi pe 
o neesni perciò Giadicare la atzione ‘ferronteria più. prse 

) destiocario. 

Vendita in ROMA prenso l'Agenzia A. Taboga, via dei preftt, 12% 
er i 


Nuova Invenzione LA FOTOTIPIA Brevettato $.G.D.G. 


Tutti Fotosrafi!! 


SI È TROVATO 


mesta zione sorpassa quelle che si son fa ad ora fanti 
Sita semplicità che per ta perforione delle copie ditesule, "* STe tento 
uns piccola scatola ed è fornito di carta por riprodurre sei esqmplari, del talpio 


L'apparecchio è chiuso o 
‘maierio chimiche @ fotografiche necessarie all'operazione. 


Prezzo dell'apparecchio L. 


Sì spediace per ferrovia contro vaglia postale. Dirigere le domunde all'Agenzia 0 Via dei Prefetti 


DEss 


PIANO-FORTI KAPS, a corde ire volio inerociato! 3 
!Dispaccio Transatlantico! 


All'Esposizione Internazionale di Filadelfia sono atati premisti a roti unanimi dal Giuri madianto confo- 
rimento di mi glia di meerito, i nuovi picsoli pianoforti a coin brevettati del fabbricante della Resle 
Corte, Rrmesto knps di Drecds. 


jo tranmenso per mezzo dell'Agenzia telegrafica Volt, il fabbricanto di 
fa informato di ossere stato promiato il 28 settembre 1876 colla. medaglia di 
merito all'Exposi Îadeltia } 
Punto por l'acalsto eflto di eno del uo intento (Fiazo 2 ico code patentato), quanto ia riguardo 
ua della forma 0 perfezione di costruzidi Kapa (como ci comprova la lettera originale presontatui) 
fu felicitato con piena soddiafazione 6 sincerità dal'rinomato nuo concorrento nig. STRENWAW di Nuova-York 


1 Piano-Forti della rivomata fattrica Kapr, tro 


0, N. 4 è 2 (Stabilimento principi 
Ù N 22, p.pi 
la Sonta Cross; 1005, oé s6no citeasibili certificati dl celebri Planisti come SOHULHOFF, 


MAGAZZINO DI VESTIARIO CONFEZIONATO 
PER FANCIULLI D'AMBO IT S 


Il proprietario del audotto magazzino ha l'onore di rondero a pubblica notizia cho, în seguito al crescenta sviluppo dorli ari, hal 
traaforito il di lui magazzino dalla vio Frattino, N. 419, ove rimase 16 nani, portandolo in via del Corso, N. 397, palazzo Russ,” dirimpetto 
alla via dello Convertit 

1 nuovo locale, oltre all'essere grandioso è adatto, trotasi altresì jn posiziono molto. più contralo e comoda per la massima parto dei 
compratori. 

L'apertura del nuoro magazzino ebbo lungo 

Si manterrà lo atamo sistoma di vondita a prezzo fisso, segnato sopra ogni oggetto con numeri stampati visibilissimi. 

articoli si cambiano anche dopo 2Ì giorni Uncchè furono acquistati, o si possono riportare nol magazzino di Napoli oggetti comprati 
a Roma, è vicororsa. 

Ul PICCOLO PARIGI, cho nel suo genero tiene in Italia il primato, è giunto a rinomanza pel buon gusto o precisione doi lavori che si 
ri eseguiscono. — Inoltre col sistema del prozzo fisso, uguale per tutti, chiunquo può esser carto di non rimanere ingannato. 

Nella circostanza della nuova apertura vennoro futti moltissimi acquisti im tutti i genori por la stagione d'invorno, 0 si sono potuti 
stabiliro dei prezzi modera del passato; per cui coloro che vorranno onoraro il magazzino, (roveranno certamente di che 


Via dol Corso, 307 
primo piano. 


i por maschi daî 3 si 12 o 13 anni, di velluto, panno ed altro stotfa: 
e, Moc-Mahon Palton per lo medesime otà. 
os. detti americani, inglox ungherssi 0 alla marinara por piscoli maschietti. 

Abiti di ultima moda per fanciulle sino ai 10 o LI anni, come pure. Giacche, Palton, Mantelle,- Pissamontagne, d'ogni gonero: Abiti o 
Coffni da Battesimo. Zenaloni di trapunto è di thibet noche ricchissimi: Ferraioli di ogni genero a abiti di prima vestitara così detti per 
daro i piedì. Cappelli @ Bonetti d'oguì genere, in feltro, rellato od altra atolfo per maschi a femmino; Ceppottine, è Cappuccetti di raso thibst 
0 trapunto. — Grandissimo assortimouto di magnifiche calza di luna, ghetto, polsini, guanti, mezzi guanti. Maglie di lana © di coton 
petti di trapunto, Camicie, Mutande, Manicott, Busti, Lavci, ed ogni genore da corredo. Struordinaria quantità di Stiletti di Francia ia pelle 
‘è castoro dalla prima calzatura siuo ai 10 anni circa. — Tellissimo Culle di forro gueraito 

VENDITA DETTAGLIO. 


LIQUIDAZIONE NEI, VECCHIO MAGAZZINO 
in via Frattino, 179. 
nn LIO ava bn leogo la Liquildazione di medesimi, sino a 31 dimnbré 


0 por fare regali od elomosiso vorrà recar colà. è carto di comprare con gras commemora 
venia, ache del 30 0.40 per cento, secondo gli ati. ©" ta 


FARMACISTA 
IN ALGERI. 


Sì pubblica in Roma futte le domeniche in un furcicolo di 12 pagine 
illontrato; contiene momorio originali di meccanica, chimica, fisica in= 
ilo, traduzioni dai gioraali tecnici esteri, cronaca degli appalti în 
tutto il Regan, notizie di Bora, informazioni particolari, annu 
Abbonamento per sei mesi IL #9. — per tro mosî L, @ 
Roma S Maria in Via 5; 


‘aporang opoSay. wi 


Un bellissimo canapè 
di ferro con pagliericcio a molla 
‘ad uso letto con stoffa 
per L. @5, 
ga 


LETTI IN FERRO VUOTO E DI FERRO PIENO 


dI GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, d, e via Campo Marzio, 82 e 83, Roma. 
| UN LETTO DI FERRO PIENO sd una piatta verniolsto a faoco @ dorato, con materasso © paglioricoio a molla E. ©® 50, | 
1 algmori Impiegati che tranferisconsì in Rema gedranno lo A fa 
'ottinto rencre di eni questi negozit trevenn Rent Scotia a mRAtaTÀ, 


Virii inappuntabilmente. 3 
j Fabbrica di materassi, pagliericci a molla e lett, via Monte Brianzo, 30 e 60. 
| aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo o 


__ Spedizioni in provincia costro vagli | 
BARBATBLLB VITI.» pra BERE VIARDE - QUINA EAU FIGARO 


" 
au Quina, fe pius precien Premiata con Medaglia d'oro 


Dal Cav. GIOV. BOSCHIERO caza ne 
e. EIVIN AROUD AU Q a 


icovono commissioni pe l'au- ur, ani, conealenceta, alare, fanti 
tunno Î876 0 primavera 1677, di | Meme sore lana forte recoure 


eg ene 
usa soia Cata a Bi SIROP AROUD AU QUINI 
sven rene gli I 


bera, Grignoline, Vebiele, 
Erra: Frane-Pino0 Plast 

0 fontos les pharm. Taboga via dol Proto I, pp 
— ll prezzo per ciascun mille di ROMA. 


“prensa 


"i due asi Livo ve 
La storia di un boccon di pane, 
ETTERE 
LETTE preparata da ANTO IO GRASSI 
Chimico Farmacista în Brescia 
L'aequa Anaterina da noi preparata venne perfe: 


Sulla vita dell'uomo e degli 
animali per 
‘ca di tutti quei principali medicinali d'azione tor 
entrificia che sono conosciuti ni 


coperto in stoffa 
per L. so. 
nd 


i SI 


Giovanni Macé 
Opera adottata dalla Commiazione 
Universitaria doi libri di premio, 
Prozzo L. 2, 50 
Franca di porto, raccomandata nel 


Regno L. & all'estero L. 395,” 
Trovasi vendibile 10 l'À; 
zia A. Taboga, via dei Prof 


VERA. 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


‘preparata dallo stesso Chimico Farmavista 


ANTONIO GRASSI 
go perfettamente, in nero, la darba ed i capell 
li i dopo li n 
nanni 0 Vini ep nè dopo la sua applicazione; Ja sua 


Prezzo del flacon L. 4 con istruzione, 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profetti, 42, o trovasi 
ito presso le principali Profumerie del ppap Ricotta 


Tipografia dell'Opsriena. 


Spedizione contro vaglia posjale, aumentato di Cont. 50 pur l'imballaggio. 


Prodotti della casa L. FOUCHER D'ORLÉANS (Francia) 
30, cia Rambuteau, PARIGI 
ADOTTATI DAI PRIMARI MEDICI 


CONFETTI I0DURO» FERRO:n MANNA 


loi di stomaco e size: vengono 
riguardati da tati Medici ome I 'rraginosi conto | 
È colori pati dito bianclle, ristabiicono la mestruse 

"nl fanciulli iafasii, o prostrai dal 


CONFETTI » IODURO » POTASSIO 
Prezioso depurativo del Sangui. 


Guariscono senza ripegnanza né salivazione, 


CONFETTI = BROMURO » POTASSIO | 
ia Malato Nervose, Egilcpla Itarinm, Dallo di 8t-Guy.| 
Toni Ganyulsive,Attscht di Nervi, Névaiio, Mali di Trota son 
‘uariti da questi Confetti, a 6 presi alla sera procurano un” 
sot calmo. 3 fr, 50 al incene. 
All'ingromo, 50, rue Rambuteau, Parigi. — De- 
posito în Milano, A. Manzoni e/C, via della 
Sala, n. 10, — Vendita in Roma nollo farmaci 
Roalò Garneri; ingleso Sinimborghi; Marchetti; Selvaggia 
via Angolo Custodo; Beretti, vin Frattina; Serafini 0 Mi 


FONTE » S." CATERINA 


IN VAL FURVA sopra BORMIO. 
Ù \ 


La più 


{ provano lo ripetuta azati 
[sbimiche. 


La più digestiva per ric 
bezza di nali slealini. 


i goa perchà rs 
EFFETRE 
boartniso. ogni teo “aj 
lia no ann otità contenuta!| 
lesa, nl tra neque 
(iginoa: 


Conservasi inalterata pe 
1go tempo, ed 4 fra 
‘in ogui parte del ruox.{ 


È 


Graziona al palato, ai 
[acndo tanto nale 
A pasto, sola, inista al vizo, 

1 succo di limone is 
tto lo stagioni dell'ano. 


È miglior prodotto f 
(ugiaono naturale da 

rirsi a tutte le preparazioni 
Briticiati di ferro, nelle 
rari affezioni dipondo: 
[povertà di nangue. 


Ditta concessionaria A. MANZONI e C. 
la Farmucia Roalo Garne 
elle primario Farmaci 


Vendita in Roma 
% © Pil Calfael, 


| ; 
Pasti ire tabbriet 
Rn a a i 


per un bagno, alle par! 


igere su tuttii prodotti la marca del. | 


I, Controllo dello Stato franceso 

prodotti suddetti si trovano alla Succursale in Genova, o in tutto 
lo farmacio d'Italia. — Do Roma, Corso da 
Farmacio Marignani ed OMO. © dirà 


Fari 
sini Sen, 
ito gonerale a 
Milo da A Manconi 
e ©, via della Sata, 10 
Venditaia Roma sele] 
farmacia Sinimbere 
Ottoni, Roli, ili, 


Ecco che anche 
render cradito all'extero :. quel 
meriti tali da ossora preferito all 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
(ho de vari, nni too nete nello Cliniche e da Siflicomi di Der] 
lino, ora acquistano gran voga in tutta lo Americhe. csondo stu 
richiosto da vari furmaciati di Nuova York + della Rao ooo 
|fho, diotro‘i falici risultati ottenuti” dalla. spedizione d'astaggio 
1807, no fecoro al GALLEANI cospicua domanda, onde s0pjx6 
losigenzo doi medici locali. 


Per evitaro l'abuso quotidiano di ingannovoli surrogati 
si diffida 
i domandare sempro 0 non accettare che le vere Galleani di Milano 
Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig. O. Galleani, farmacista, Milano, 
La mia gonorres è quasì scomparsa, da cho faccio uso dello vostri 
Lupari pi Sr amara, de ch ici uno ele mot 
[nuti con altri trattamenti; aggiuogarò cho ancor prima di quest: 
trovava nel vaso da notto del fondo catatroso e della re; 
bè dopo l'uso dello vostro Pilole sì l'ano che l'altra scom 
ra posto avacuare sonza atenti hà dolori. 
Gradito i soosì dalla mia gratitudito per la prontezza nella # 
iziono @ pei ‘ostri ottimi cansigli. Credotemi sempre 
Vostro servo 
Atrnzno Bnri, Capitano. 
i spediscono (ranche 
ul modo di usarlo. 


Per comodo e ria degli ammalati in tutti i giorni dalle 12] 
Lal E Sato ic i at € ii, e 
È Dad pl e ia ca pe 


\uacrivere alla frmacia 24 di Ottavio Galloani via Mersvig 


